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MENTRE AUMENTANO LE VOCI DI PROSSIMI SGOMBERI Torino: il volantino I 

domani rancio silenzioso 
ha annuncialo la lotta' 
alla caserma Cavour 

"La casa a chi lavora": migliaia in corteo 
nelle strade del centro di Milano 

" " 

Requisiti alloggi per' 42 famiglie in via Bisceglie. Ma non basta: 'la lotta continua' perché tu~ti abbiano· la casa 
, , 

MlilANO, 12 - Un primo spiragHo riconosoiuto spettasse 'Ioro odi ~:jjJl'1i1to. 
si là aperto 'V'erso . una 'solru:zli-one po- 11 prefetto ,ha decretato 'la 'rec;TU,i'sizio­
sirti'va deHalotta 'intrapresa daHe fa- ne di quarantadue alloggi Gescal già 
migl'ie che ,hanno ooCUlpat'O 'le case completamente finiti nel nUòvo quar­
Gescal 1di Vlia BÌ'Soegllie. Oopo un 00'1:- tiere di ponte Lambro ,éonsegnati 
vulso tUl"binìo di ·riuniol1i tna li ver- , già da questa mBltti:na. le famigHe 
tici della' quèsrtLtra, delila iprefettura 'ohe hann'O ottoellU'to queSt'O pl'1imo ri. 
e del c-omune ~in8ilme:nte 1S0no sal-sultato hanno liniz,iatoiil !trasloco sui 
tate f.uO'l'1i +e 42 case :per Ile' famiglie camion messi a dilspoSlizione dal ce­
che la commilsspone 'P~etJbiZ'ilS 'ENeVa ' m~ne. MIS 'resta grave 'i'I problema de-

Alceste è con noi nella 
lotta contro il fascismo' 
e il regime democri­
stiano 

Per denunciare le indagini ' 
della magistratura e dei carabi­
nieri, pèr ' l'incriminazione del 
fascista assassino Ballabeni, per 
l'allo~tanamento del capitano 
Gallese, per la chiusura del co­
vo missino. 

REGGiO EMILIA 

Sabato 12 e domenica 13 lu­
glio, spettacolo di lotta all'ex 
caserma Zucchi. Programma: sa­
bato ore 18, teatro operaio con 
Piero Niss1m, Enzo del .Re e Bia­
gio, Collettivo « Victor Jàra - di 
Firenze, Marco Chiavistrelli. 
Corrado Sannucci, Claudio Roc­
chi, FrancE;lsco De Gregori eil 
Canzoniere del Lazio. 

Domenica ore 16, gruppo tea­
tro Circolo Ottobre di Mestre, 
Canzoniere di Mantova, Gianlui­
gi Tartauli, Can~oniere di Siena, 
Gruppo Alternativa Popolare, Al­
fonso Borghi, Martin Yoseph, 
PaaloOi'archi, R'enato Rivolta, A' 
lan Sorrenti, Napoli Centrale. 
Fabrizio De André. 

Interverranno: Marco Boato, 
Luigi Manconi e Marco Lombar­
do-Radice. Verrà proiettato il fil­
mato sui funerali di Aloeste del 
C:C.iN. di Milano_ 

, 11 Circolo Ottobre 

Aderiscono 'ano spettacolo: 
PDUP, Avanguardia Operaia, 
la Lega dei COinurnsti, U c.d.f. 
Bertolini IdromeCC.ani~a, il circo­
lo culturale della bibl'ioteca di 
San Polo, l'organizzazione comu· 
nista liberta!'ia, la Comune, la 
FGSI di RegUio , ~_iniIlia; 

Collettive 8iJ1.3lis'i e allterna­
tive di Reggio Emill1ia, , lega del 
Com u n i'sti, <cooÌ"dina:mento ' d9ll<le 
cas'ermp. di Torento, Adeilmo Cer­
vi. 

glli esclusi,: 17 famig\!ie a ooi lill pre­
fett-o ,ha riconosoiute iol di'ritto ' alla 
ca·sa devono otrenere Ila, :requtsizione 
dai oomUJ1li dove rilsiedooo. 30 fami. 

, gllile 'sooo !State invece esolus~ con 
freddo cinismo. 

'Per tutte Queste fami<gl~e ,la IlotJta 
,comi'nua, ila volontà gEmeral'e e quel-
1a di imporre 'a tlll!ti i costi Ila Illiaper­
tuna di una reale tratta'tiva per tU/tllli. 
senza pregiudi2JiaN vesS8Jt'Orie e sen­
za odi'Os1attegg.~amemi diSOl'liminato­
ri. la dif,esa 'ad ollÌ'ra~a del I e case 
Gescal già BS'segnare '0011 era Ila SItIra­
da per arr:i'vare a quest'O ()btetì'tvo. 
Fi<n dall'4n'izio ·Ia Ilenta di via Bisce­
g~ie si è disllint·afra <tUtte 'Per ,la SU18 
durezza. Fin dall'inizio si è trattato 
di aff-rorrtare la· pressione òegl.i as­
segl1atariricercando, di trovare Una 
S'O'Iuzoione pol'irtli'ca a questa contracl­
di~one. <L'oooopazoione di Vlia 8isce­
glr.e ha <dovuto duramente com'batte­
re per essere' :riconosoiuta, per non 
'eSS6're diooriminata da tutte Il e al~re 
occupaztiQni. 

ICon Il'occupaziOlle daNo ·IAOP Sii 
arrivò a p'i!egare :Ia eprefutrtJura facen­
do accettare di -prendere in corlSlide­
razione le 100 f-amiglli:e 'fIiunite nel 
comitato: Un flisultaro S'traipipato con 
i den<t,i che ha sorpreso sopr~ 
qOO'i cotlllpBç."i delPUnione l'nqllili-ni 

- che Si -erallo atti·vameme opposti al­
la oon1JifllJlazi'One di questa ,1Ot!ta. 

ILa consegna dei documenti è sta­
ta così improwisata; in pochi giorni 
il comitato ha dovuto • provare - lo 
stato 'di necessità di famigNe la cui 
situazione è talmente precaria da la­
sciare poche tracce negli archivi del­
l'anagrafe_ Emigranti tornati dopo an­
ni dalla Germania, famiglie venza di­
mora conviventi con altri nuclei fami­

'gliari in condizioni ailucinanti di so-
vraffollamento, disoccupati senza sa­
lario: sono questi • gli esclusi -, per 
documentazione !insufficiente o per 
non aver dimostrato di avere un red­
dito inferiore ai quattro milioni. 

L'assemblea di ieri sera è stata 
il momento decisivo; nonostante la 
calcolata discriminazione nessuna di­
Vlisione, nessuna invidia, nessuna re­
criminazione. Una verifica ecceziona­

.le dell'unità raggiunta in cento gior­
-'n i di lotta tra famiglie che avevano 
sempre vissuto individualmente la 
propria diffioile condizione. Con mol­
ta dignità e coraggio si decide di 
guardare avanti. 

I disoccupati di Napoli" 
smascherano la CISL 
Lunedì incontro · in prefeHura 

NAPOLI, 12 - Stamat­
tina i disoccupati organiz­
zati si sono recati alla 
CISL: non è salita una de­
legazione, ma una buona 
parte del corteo, c 'era una 
ragione: presenti Sellitto e 
Silvestri della CGIL e Na­
politano della CISL (as· 
sente la UIL), due delega­
ti del comitato hanno de­
nunciato, con un documen­
to della Regione alla ma­
no una sporca manovra 
DC e cislina, tendente a 
dividere il movimento dei 

disoccupati di Napoli. 
Questo docwnen1.o prevede 
l'assunzione negli ospedali 
(540 come addetti ai la­
vori e 640 nei corsi per 
tnfermieri) dei 1180 coro 
sisti 'di Napoli. 

Non vi si fa parola né 
dei cantieristi né dei di­
soccupati organizzati, un 
delegato ha detto: noi non 
ce la prendiamo tanto con 
quella parte di corsisti 
che si è lasciata strumen­
talizzare dalla DC e dal­
la CISL e che fa la cam-

pagna elettorale per Ar­
mato: noi ce la prendia­
mo con coloro che blatera­
no sempre di lotta interna 
che poi sono prontissimi 
a prestarsi a queste mano­
vre. Questo documento è 
una truffa, arrivo a pensa­
re che le altre federazio­
ni non siano state nem­
meno cosultate. Noi non 
abbiamo fatto la campa­
gna elettorale per nessu­
no, andiamo sì alla CGIL 
l'attacchiamo duramente. 

(Continua a pag. 6) 

Non. verrà offerto all'ipocrisia den 
benpensantf o al • buonsenso • dei ri­
formisti lo spettacolo della guerra tra 

, i ' poveri, dello scontro disperato tra 
occupanti e assegnatari così a lungo 
preparato e pregustato. 

Tra poche ore avrà inizio la mani­
f.estaziQne cittadina per la casa che 
verrà usata dai comitati per gen~ra­
lizzare la spinta alla requi'Siizione de- , 
gli alloggi sfitti dopo la vittoria di 
Limbiate. E' un appuntamento a cui 
non maocherà chi ha vinto e chi è più 
che mai deciso a non cedere di fron­
te aBa forza e all'arbitJ1io dei padroni 
della città. L'enorme parata polizie-

sca con cui si volevano intimidire 
gli occupanti non sta ottenendo aLcun 
effetto. Gomizi volanti, blocchi stra­
dali, volantini e manifesti SIi moltipli­
cano in tutto il quartiere popolare di 
Baggio ottenendo la solidarietà dei 
proletari della zona, circostante le 
case occupate. 

Migliaia ' di persone hanno sfilato 
nel quartiere Garibaldi fino al centro 
del,la città gridando parole d'ordine 
come: «è ora, è ora, 'J.a casa a chi 
lavora D, «la polizra che sgombra non 
ci fa paura, la lotta sarà sempre più 
dura.... ' 

Lisbona - La manifestazione dei Consigli Rivoluzionari del 17 giugno 

Per la riforma del Regolamento di Disciplina, la diminu­
zione dei servizi e la l'iberazione di un soldato arresta­
to. A Brescia tre soldati denunciati per antifascismo: si 
prepara la mobilit~zione per sabato 

TORINO, 12 - leI1Ì, all' 
ora del. mnoio nei refebto­
·ri delila caserma CaVOlm' 
c'era il ·più assoluto sNen-
2lÌo. Sotto lo sguardo fu­
rente degLi uffiiciali, lÌ sol· 
dati si passano !/>arola 'all' 
.ingresso del refettorio e 
,poi, dentro, non una pa­
rola. QtIaJlcuno che tenta­
va ili rompere il silenzio 
,in verità c'era, erano gld 
ufficiMi che rivolgendo ai 
saldatìasrtute domande del 
tàpo: «ti piace i·l rancio? ", 
speravano di costmingerJ.i a 
parlare. Il ,loro 'Successo 
è 'stato però ben scarso. 

Questo ,pI1Ìmo episodio 
di lotta è 1,1 frutto di 'una 
settimana di preparaziione 
e di. mobiUtazione dei sol­
dati. VoIant-inag8i e mten. 
se discussiom sono state 
fatte all'interno deHa ca­
sernna mentre si propagano 
davano gioi obiettàvU ddrla 
Ilotta anche 30M 'esterno con 
volantd-ni. dal titolo «doma­
ni rancio silenzioso,. dati 
nel quar1liere e 'l'iuniom con 
la ,lega sindacaJe di zoo,a 
e con hl ooordinamento dei 
comitat:i di quartiere. 

La protesta del soldati ' 
ha al centro la rlcblesta 
della riforma del Regola­
mento di Dlsclpllna la di­
minuzione del servizi e la 
llberazione di un bersa­
gllere Ingiustamente arre. 
stato. 

B Reggicmento dei bersa­
glieri dclla CavO'U)" è desti­
nato a divemTe uno dei 
più gros,si reggimenti co­
razzati della regione nord­
'Ovest, un reggimeruto ohe 

vrl.ene pot~ru:i.alto e 'riarma­
;to proprio nel centro di. 
Torino. Come sempre la 
·ristrutturazione puo pas­
-sare solamente con un be.­
stiale aumento delia fatica 
detla Tepressione per i sol­
dati, 'l'ultimo episodlio an 
questa direzione è avve­
JlIUto una settimana fa: il 
'bersagliere Colan,tuono è 
staio denunciato e tr:asfe­
rito a Peschieraperohé a'Ve 

,va eseguito pigramente il' 
ordine di un tenente di al­
mIsi <laUa br!mda; iiI ber­
sagLiere aveva obbedito pur 
mor.D1Ol'ando t·ra ·i denti 
quallcosa che aveva «of­
.feso" H tenente. IPer puni­
mone goli erano startà dati 5 
gioI1lli di CPR, poi :iol capi­
tano aveva pensato bene di 
trasformarli in lO gior.ni 

-di CPR più altrettanti di 
CPS e ,inf.ine lÌl colonnelolo 
'aveva <leci-so che era me­
gliio dem.unoiare :hl bersa­
gliiere. 

Il successo di questa lot­
ta contro ,le puniz:ioni di­
mostra quanto sia Tadica-

, ta ~a mobilit~ione per 8,a 
trasformazione del ~ola­
mento di disciplina e Indi­
ca ila consapevolezza che 
ogni. riforma del regola­
mento S>Ì può ottenere sol· 
tanto atIttraverso 'le lotte 
di. casel'IDa. ' AilaTgare lo ' 
schieramento deHa roobi­
lit.wione è moltre indispen­
sabile, ed è ·per questo che 
nel volantino I soldati di­
chiarano la loro volontà di 
giungere ad una unità di 
lotta con 1 sottuffic1al1 e 
gli ufficiali democratici, 

con U movimento operaio 
e con le fone democrati­
che ed antifasciste_ 
BRESCIA 

Le gerarchie m:iìitari han 
no denunciato tre artigUe­
ni de Ha casel'IDa «Ottavia­
ni », 520 RFT al'tigliieri.a ,pe­
sante. Calunnie a un colon· 
nello attraverso un manife­
sto affisso il marzo scor: 
'so, ·parteo~ioneal corteo 
che depose la corona di 
fiori ,iI 28 magglio di que­
st'anno i<Il piazza Loggia, e 
da ciò, partecipazione all' 
Organizza:z.ione Democrati-
ca dei Soldati. , 

Queste ·le aa:use da cui 
i tre soldati SOIlQ stati. 
chiamati a difendersi. LI 28 
ma~o, quando a Brescia 
ciroa 70 soldati scesero 
in piazza ,in comeo, era -là 
pI1Ìma volcta che, di IIlUOVO 
dopo il as apr.iiIe e Je de­
nuncie che seguÌtrono, il 
mov·Ì!IDento dei soldati scen 
deva in piazza. 

L'aooogHenza proletar,ia,_ 
fu prova del1la ~ustezza di 
questa scelta. Ora" ·le ge­

, ra.rchi.e, tentano da -provo-
, ~one. Approfittando del­

d'avvicinarsi del·le ferie e 
delde m3oggioni difficol1à di 
rapporti çon 'l'esterno. 

La ni~sta dei soldati 
è -sctata Il àmmeili.ata convo­
~one <Ii assemblee anter­
ne di TepalI"to e contatti 
cori ,le forze politiche ester 
ne, il !progetto è quello di 
arri'Vare per sa,\}ato prossi­
mo ad U'il'assemblea pub­
blici! convocata dal comi­
tato unitario antifascista 
di ,Brescia. 

PORTOGALLO • L'uscita dei socialisti dal 
governo non può che portare buoni frutti 
(a crisi della coalizione non potrà essere « tamponata ». L'unico sbocco possibile è quello indicato dalla mobili­
tazione operaia: un governo che faccia prevalere l'interesse delle masse su quello dei partiti. Soar~s e le destre 
giocano tutte le carte del ricatto imperialista. La puntuale coincidenza dei tentativi reazionari all'interno con i mas­
sacri provocati dal FNLA in Angola 
(dal nostro corrispondente) 

L'uscita dei socialisti 
dal governo non ha fino 
a questo momento porta­
to alle dimissioni della 
coalizione nel suo insieme. 

Il Consiglio della Rivolu­
zione, in un comunicato 
emesso al termine di una 
rÌl,U1ione che si è prolun­
gata per tutta la notte, 
ha infatti invitato il pri­
mo ministro Gonçalves a 
prendere atto della uscita 
dei ministri socialisti Soa­
res e Zenha, e a rimpiaz­
zarli con due indipenden­
ti «capaci di anteporre gli 
interessi del paese a quelli 
di partito ». Il comunicato 
del CdR contiene anche 
una « deplorazione» per 
l'atteggiamento dei diri­
genti del PS, che « apre 
un maggior campo di ma­
novra allo svolgimento di 
azioni controrivoluziona­
rie» da parte delle forze 
che non cercano altro 
«per portare a termine i 
loro funesti intenti ». 

Il CdR sembra dunque 
per ora voler tentare di 
far sopravvivere il gover­
no, ma allo stesso tempo 
ha formalizzato le dimis­
sioni dei ministri sociali­
sti, che erano state annun­
ciate ma non presentate 
ufficialmente. Il Partito 

Spcialista infatti aveva co­
me obiettivo quello di te­
nere aperta la crisi, e per 
questo era uscito con un 
piede solo, e aveva mo­
tivato la sua decisione' con 
l'atteggiamento assunto 
dal Consiglio della Rivolu­
zione sul caso Republica, 
e non con il voto dell'as· 
semblea del MFA sui co­
mitati popolari, anche se 
quest'ultima è evidente­
mente la causa reale della 
loro decisione. Così ieri 
sera Soares era giunto a 
dichiarare che se i socia­
listi avessero avuto soddi­
sfazione su Republica, a­
vrebbero rivisto il loro at­
teggiamento sul governo. 
La manovra è scoperta: , j 
capi del PS cercano di of· 
frire alle forze moderate 
nel Consiglio della Rivolu­
zione una occasione per ri­
baltare nei fatti la linea 
uscita dall'assemblea del 
MFA, senza contrapporsi 
frontalmente a questa. 
Questo sarebbe infatti il 
senso di una rimessa in 
discussione, da parte del 
C.d,R., del diritto dei la­
voratori di Republica a 
continuare la pubblicazio­
ne del giornale. 
Con la «lettera aperta» 
inviata a Costa Gomes in 
cui il capo dello stato vie­
ne invitato a « dire basta » , 

Soares cerca inoltre di ot­
tenere un pronunciamento 
suo e di singoli settori 
delle Forze Armate su cui 
far leva per allargare la 
crisi. Non è un caso che 
in una sua dichiarazione 
di ieri sera, il coman.dan· 
te del COPCON Otelo de 
Carvalho, mentre esprime­
va "rammarico» per l'at­
teggiamento dei socialisti, 
affermasse poi che «essi 
devono decidersi a ritira. 
re le dimissioni oppure a 
renderle formali ,., come di­
re: o dentro o fuori. 

La risoluzione del Con­
siglio della rivoluzione 
scioglie dunque un dilem­
ma che Soares preferiva 
tenere aperto, accogliendo 
dimissioni che non erano 
state formalmente presen­
tate, nel tentativo di circo­
scrivere la crisi. Che que­
sto tentativo possa riusci­
re è tuttavia assai dubbio. 
Alle dimissioni dei mini· 
stri socialisti non sono in­
fatti finora seguite quelle 
dei socialdemocratici del 
PPD, che sono l'ombra di 
Soares, e che stanno trat­
tando con Costa Gomes e 
col Consiglio della Rivolu­
zione le condizioni della 
loro permanenza nel go­
verno. 

In conclusione, la crisi 
non è chiusa e neppure 

tamponata, e in ogni istan­
te potrà essere rimesso in 
causa il governo. 

Questo governo infatti 
non può essere semplice­
mente rimpastato: deve es­
sere rifatto. Né è pensa­
bile un governo cui parte­
cipino soltanto il PCP e il 
MPD: non sarebbe più un 
governo di coalizione. L'u­
nica soluzione possibile, a 

meno di un cedimento ai 
ricatti del Partito Sociali­
sta, oggi impensabile, è 
quella di un govern~ seno 
za partiti. 

Una soluzione richiesta 
dalle forze rivoluzionarie, 
che imprimerebbe una nuo­
va spinta alla mobilitazio­
ne delle masse, e rendereb­
be ' irreversibile la linea 
che è prevalsa mercoledì 

scorso nell'assemblea del 
MFA. Per }luesto molti la 
temono, a cominciare dal 
presidente Costa Gomel>, 
dai settori moderati dell'e­
sercito, e dallo stesso PCP. 
Ai vertici istituzionali non 
sembra comunque che ci 
sia la capacità di bloccare 
questa soluzione della cri­
si, imposta dal corso del-

(Continua a pago 6) 

Grande festa intorno 
ai lavoratori di Republica 
LISBONA, 12 - Forse 

diecimilla compagni. hanno 
festeggiato iepi sera a Camo 
po Pequenho .la vittoria 
dei ,lavoratori di «Repu­
Iblica ». E' stato uno spetta­
çolo straord1nario, durato 
cinque ore, durante il qua· 
'le ,le bellissime canzoni ·ni­
voluzionarie portoghesd sa­
no state inf:ramezzate da 
decine e deoÌlle di inter­
venti operai. 

In una atmosfera di en­
tusiasmo, i ~avoratori. di 
« Republica lO hanno potu­
to. ~nifìi.care J'estensione 
che ha raggiunto la soIà, 

darietà per la loro lotta. 
Si è visto un quadro di 
quale sia la forza oq>era,ia 
e .quale volontà offensiva 
animi le avanguardie di 
fabbrica delia zona di Li­
sbona. Gli mterventi Tac­
contavano deiie lotte in 
oorso; moltissimi erano i 
djscorsi dei compagni dei 
comitati di quartiere, <li 
recen te isti tuzionaLizza ti 
daU'assemblea deU'MFA co 
me organi di potere popo­
lare. 

L'appoggio allo spettaco­
lo, ohe ha v·isto -la presen· 
za di tutti lÌ più popolari 

ca.man<ti <leNa ·rivolU7JÌone, 
era stalto dato da tutte Ile 
organiz:z.allioni del-la sill!Ì­
stra rivdlU7Jionaria (escluso 
id MRiPP) , 

Questa festa. dunque. ha 
conferm'a'to la capaaità di 
iniziativa e la forza offen­
siva di cui è capace la s.i­
mstra rivoluz:ionaria por­
toghese. OI1IDai - diceva­
no i compagni, felici, nell' 
ascoltare Ile mozioII!Ì di so­
Iidanietà di decine di com­
missioni operaie - ila no­
stra presenza mostra la 
sua estensione. La Vlittoria 

(Oontinua a pag. 6) 



~ - LOTTA CONTINUA JDomenica 13 -l!ulledì 14 ,luglio 1975 

Unità tra operai della SIP e movimento MOBILITAZIONE CONTINUA ROMA, LA 

Dopo la manifestazione, 
di lotta per il rifiuto della superbolletta assemblea dei sottufficiali 

venerdì prossimo Eocezi'Ollale per ampiJezz'3 e diffu- 10 

Sliolle è la m'Obi'li1azione che va ere­
soendo ovunque, da IGooova a M 'ar­
ghera, da MPI'ano a -Roma, oontr'O gioi 
aumenlti del,l'e b'OI'le'bte rt~l'ef'Oniche. 
Dietr'O i:1 l'j,f'iut'O di massa cOlltro que­
srto onua!V'Ofurt'O gover.na1:iv'O, rom­
pendo gl'i indugi del,le cen1?rali 'S'inda­
calli - qlJlamw n'On le aperte cooni­
v,ellze come per 'iii Slilj.enèio <sul fami­
gerata CHM ,e suNa 'rilS'trutturaz.JDné 
d~I·I'linte'ro settol'e delile ,0001~omlJ'ni­
c8Z1ioni - stann'O alouni fatti fon­
dament.al'i. 

Anzitutt'O :l'a fDrza generale 'C'On cui 
'l'avanzata proletaria 'SIi è 'e.spresSia 
neN'3 yittO'ria de'I 1'5 giuog'n'O. I pres­
santi 'inviti a «n'On peroerela tesrt:a » 

·Ianoi-ati dai .palohi doei ·revilSio'll'isti du­
rante i ~iorni deMa v ittori'a, non hanno 
confUS'O 1e idee a nes'suil1O. 

«Abbiam'O vinto, abbiam'O la f'Orza di 
ricacda:l'Ig'l,i 'in gdla -gli l8umenti! ». 
Questa la nota · dominante, nel'l'a di­
scussi'One tra .i proleti8lri. 

ti ·ruolo d~1i operai della SIP 
NeUa ol'Qanina.zione d'iffusae 'radi­

cartoa'S'i· attra!Veroo Ila Ilotta per :Ia casa, 
e tl'aut'Oriduzioooaellle hOll~et:re delia 
~uce, que>srf:'a mobjiJlitl8zi'One ha 'trovato 
un prilfll'O j,mpDrtanJt:e canale per aspri­
mef'S~ ed e'Sttendel'1S'Ì. Element'O de­
terinioanrte .però è ,sIt.at'O ed tè 'i,1 'rUoJo 
a,ttivo, di elabora~ione e di i'l1'il'iati­
va, 'svolto dagli O!perai deoHa Sip, 
de'He avoan.guarcHe maturatesi neNo 
scon1'r'OcontrattlJail'e di aprille. Ne so­
no oMa,ra confenma Il''in,izlartlva di Me­
stre, così come .j'J l:avorD capil!JI'alre Qi 
senSlitbHi,zzazÌQile 'svDllto da -centinaia 
e cenrti'llaia di 'Compaogrtli dleNa Sip, 
attraverso >una 'anali isi 'aM:>enta 'e pre­
c,isa deg,l'i a,spetti 'e deHe conseguen­
ze gnaiVilssime Idei 'proces'si di JI'i'Strut­
tur~iQl1'e « Amerikana ,. poFltia,t;)j avan­
ti daill-a Sip-Stet, lsotto "'alla vigNe 
de~la famiger'ata IrT. 

N elil"ess'ere estpl"essi one d Ìtrett'a 
dalle avanguardie maturatesi _ nello 
rappDrto ·con 'Una r·ete orga:n-i'zWtiVa, 
aocona embriDnale, cresciuta 'raprda­
mente in queSIti Imesi alll"interno di 
una lotta set1lpl'\e IpiÙ 'eS'tes'a e di 
massa 'S'u!1 terreno sooiale, nel,l'unità 
S'IIill.uppartasi dal basso CDn '!;tI i Dpe­
rali Sip;: ' sta'nno dunque ,i 'COflnot8lt'i 
fondamenta'" deil mDviment{) contro 
gl'i aumenti deìllé bollleMle telefDniche_ 

Non è oert'O da 'stupi'rsi ,che, adl'~,". 
temo :di una soHeva~i()ine 'rapida,e 
ilflll;a,rga mi'sul"a sp'Dmanea', come quel. 
'I·a 'att-ual'e, sia .presente iUooeostremà 
differenz'ilazione di fDrme dii Ilotta. Né 
taJntOltn'eno del f.atto ol1:e' ess'a percor­
ra rif1itero arco deJII a sinli,srtra r irvQ!. 
·l'lIl!o/l.8ll1ia ·e ,deHe stesse orgaJn'i'zza~io~ 
n'I 'SItnoocal;i, i cui vert ilOi s'i' mOSJtll"alllo 
preocCupati di pDtersi trovare «d I 
ftronte ad un ·puHlUllar'e di linizi'ative 
pres'e da allt'f1i1O. Si passa cDsì daW 
« aurt:orid'U~i'One • 'BII 50% 'PropOSJta da·i 
compagni deHa SIIP di Margoora e ac­
cett.arta· d-alli a HDAT"SlilTE.JUltllE vene­
Ita,ali " salt'O detla 'boll'etlba » proposiOO 
dalll8 Corvreder.az·i'One OGIVOISVUIL 
di T'Orino, al pagamento delle vecc'hie 
tar,i,ffe, ,in discussione IÌ'ra i comitati 
di quartiere e di ,lotta. di :Q.81nov·a, a1 
pagament'O del veochio ca n'O ne pro-

. poste ldaallOuni !COmitarti e!d ·oroganizza. 
zioll'i l'ivOiluziorliari'e a Roma. 

RlfitUTA'RE IL PAGAMENTO 
DELlA BOLLETTA 

L 'atttegg i amento pral'etario 'preva" 
Ilente è 'indubb+amente quello di 'ri­
fti'utarsi Icomunque di pa;gar.e queste 
b'OlIrett-e, e di ;nizi'alre lUna ,lotta dura 
oollltrD gl'i ·aumenti. 

Se non è attraverSD una unifica­
l'ione 'ammi'l1ilSt'rartiva d9lltlte forme di 
lotta che !S,i unilSC'El 'iii movimenrtD, n'Oh 
è . tentando una improbarbtille quanto 

faltlitmentare olassitica~ione di qu~ 
Slta prima fase della ,lotta >CDnt,m 'iI 
catroV'ita, sottD :Ia voce " 'autoriduzio­
ne" che si 'lavora ,alla 'sua oresdta, 
'C'Ome fann'O 'i compagrri dell "Ma­
nilf.est'O -, che 'CredDno di 'ripetere, '8 

un armo di distanza, 'in una situazio­
ne di olaSise nu'Ova e diversa, su un 
terreno 'fleso notevolmente 'più 'arduo 
dalltl',~levato grado di cemrSllizzazi'One 
del servizio tel'efDnico, Il,e gesta del­
tI'.a.utoriduzione della 'Iuce. Ne,Na pre­
cipitazi'One -con cui li i()orrvpagni deil 
~ 'Manifesrt'O» si SDnD bufM1arti a di. 
stl"'ibuire i vaglia <feWautDriduzione oi 
S'embra di IricDnoscere Il'a 'stessa f·ret­
ta con cui, a 'gennai'O, salu'tar'Ono 'CO. 
me una vittoria faOCDI1cI'O bidone tr·a 
ENEil e sindaoart:i 'e in'JIittatrDno a smet­
tere 'l'autoridu2lione_ !La prosecuzione 
di queSfÌ'a ' ,lotta di maSisaconrtro 'le 
tariiif-e 'BNEiL, 'l'a ,sua 'ripresa, generalle 
oeg!'i tUlltifTl'i mes~, in particDI'are dopo 
iii 15 giugno davr.ebbe aver ,100ro linse­
gnato qualcosa. La proposrta di 'auto­
riduzione deHe boiliett.e t~le,foniohe 
fonmul'aroa da queSftii compagn'i 'accant'O 
ad una riohi'esta di r'alpida chiusura 
di 'Ulll'a ~·rtell'za che " strappi un 'bu'On 
acc'Ordo" (,s'i ,è mali VlisrtD qlJléilcuno 
che. scende li'n :lot1a per stra'pparne 
uno caftltiv'O?) 'I"'ilsohia di" oreare ,le 
premesse ad una gestione I8nallOg'a a 
queHa di SIN ora; maga'ri con !l''esalta>­
zione di un evenrtuale accoroo S.P­
sindacati che s·a'lloisce ,I a definitiva 
m'egallità delilia superta:ssa (quel·la de4 
200 'Scatti che d'Ovrebbe poagare an­
ohe chi non ·1 i fa) le dia Icòntempora­
neamente via I~ibera ·all,la hen più gra­
ve introduzione del siSTema dii ta<ssa· 
z~ane p'I"ogress·irv·a suille Tel·efDnate ur­
balne (CUM) e 'ai progetti di 'l"ilst'rut­
,tUI"a-Z k>ne. 

C'è chi da posizion'i 'diametrallmen­
te opposte,rit>i-ene ohe 'I:a forma de'I­
f 'autol"iduZli'One ,anoh,e per iII tel'efono 
cOStti!l>u isc.a vilOev:elrs'al'unica g'aranZ'ia 
per +a stabiil'i1:à del'l,a 'Iorta_ Ouesti 
compaogni n'On ,solo sotrf:'ovallJltalno an. 
ch'ess'i s'eppur'e 'in modo di,verso le 
d'ilfifiicdltà del terreno spooiific'O 'Su oui 
sisvHuPP18 'la · tlotta ma soprattutt'O 
sembr.ano vol'eralfliidare 'a una form'a 
Drganizzativa 4a continuità di una mo­
bHiitaziorre cile tr'Ova alltrove, ein 
primo l'Uog'O nei mutati r8lppul"ti di 
forza, ,l'e proprie radioi. 

Se l-e prO'babi'~irta dii 'un reotativo 
di soluzione tanto 'FlaIpida (Lama Stor­
ti e Vanni si SDn'O alf.fr8fttati lile'ria 
chiedere un 'inc'Or1ft>ro CDn 'ill gov'el'no) 
qu·antD di grave cedimento da parte 
sindaiC'al,e 'sono el'evate, e S'e tè C'O­
munque vero ohe un riltiro ·anc:he pa,,.­
Zlila,le deg~i· alumenrti costitui'rebbe i·1 
l'isullt·aJt:o 'indiscutibille di una m Dbrll­
taziDne aut'Onoma e di massa già og­
gi eccezional'e, v,a chiaritD che ,la 
poss'ibilirtà di impedi'r.e,arell'dere inef­
ficace, un, 'aocO'I'1OO tbidone ,sta ,in pri­
mo Iluogo n'ellrafforzamoenro 'e 'appro. 
fDndiimenrto del g'rad'O giàeolev,ato di 
unità e di,rezione del,la, lotta da palr­
te oe'I'I'a i()l'asse opena'i·a e lin paJ'Tfico­
t'aII"e degli QilttJre 200 mila operai dellll'a 
SIIP e · deil settore i,ndotto_ 

VtGILANZA DI MASSA 
CONTRO UNA RISTRUTTURAZIONE 
CHE HA M1RE GOL~IST'E 

La mdbiHtazi'On& CDllftro glii 'aumenti 
t:el'efoni:C'i pOine già 'Oggi 'un cO'mpito 
generalle 'ali movimento: Ila v,i'g'i'lanza 
di m~sa e l'a ,I·atta contr'O un pi'a,no 
di ,risrtru'tturaz,iDne ohe Sii fonda in 
pl"'ilm'O 'Iuogo su una ferDce- ·riduzione 
deolile utenèe pOlpo,la'l"'i e che pullfta aII.­
la oreaziooe ,eod a:1 contral,lo da parte 
deNa SIIP-SliET - e del,le oret<rO'sttant>i 
multinaz'iooaH fra +e quall'i 'Spicc·a la ' 
ITT - dii un si'stema dii telecomuni­
oa,~ion-e altamente autollnarNzzato e 
oenibralizzalt'O, Ila cos~dde1ta rete tra-

Si è svolta sabato mattina al Policlinico una assemblea aperta per- festeg­
giare la liberazione dei compagni Pifano e Bastelli. 

L'assemblea ha visto la partecipazione di centinala di lavoratori del­
l'ospedale, di avanguardie deli'Bnel e delie ferrovie. E' stato proiettato un 
audiovisivo sulla lotta dii lavoratori conclusasi con il passaggio del Pollc"­
Dico dali'ammlnistrazlone universitaria e baronale a quella degll Ospedali 

- Riuniti con la conseguente equiparazione salariale e normativa con gll altri 
ospedalleri. Si è sottolineata nel dibattito l'importanza della lunga mobilita­
zione dei lavoratori del Pollclinico per la scarcerazione dei due compagni 
che ha battuto sia 'le calunnie e i tentativi di isolare la lotta da parte 'del 
sindacato sia le provocazioni ' congiunte di baroni universitari, polizia e ma­
gistratura. 

Nel corso dell'assemblea è stato deciso di portare avanti la lotta contro 
il carovita a cominciare da quella contro l'aumento delle tariffe telefoniche. 

smi soS'ione dati, 'i ndi p~nd'e'n1l:e dalla 
rete 'tel,efonica norlffial'e, colleganrte i 
pr'in.cipadicentri deci·sionaH (Iflllin'iste­
l'i, banche prefetture, linstaHazioni mi­
Mtari prinoipal'i, ecc.) che 'cDS!t:ituisce 
di fatt'O una li'll'fralsrtru'ttur,a 'e'ssenzi'ale 
per qualsiasi programmaziDne gDlp'i­
sta così c'Ome per I,a maggiDre effi­
ciem:a dell'appar-a,to di OOJ'lttIralilo am­
rntinlisl!:rat,ivo - 'repl'esSlivo. I piochet­
ti oper~i e praleta,ni J8'lle !S'ed i de'I·I'a 
SIIP, le delegazioni ,ai cenrtri operativi 
di zona, ai centri commerci'all,i, Ila mo­
'bitJ.iltat.iooe di massa Ic;he inv'este 'J';jn~ 
tera struttura dell'azi'endasDn'O una 

pi,narmentoe ohe nasoe la capacità di 
neutral izzar-e Ile rirtorsioni IdeW avv'er­
sario, a cominciar'e dai 'ctitstacchi. Se 
è v-ero che basta p 'remere un bDttone 
per pl'iva:redeWuso del .telefon'O oen­
tinaia di famigllie proletarie è anche 
vero c·ne 'Una st'r:utl'ura così 'centraliz­
zata 'ha Blltri punti deboli·, IPUÒ re'Ssere 
" ingorgata » da una 1niziativa operaia 
e prdletaria capace d'i' conoscerne e 
usame :Ie oontradeltizioni, così come 
è vero che ,l,e 'eventualli lt"itorsiDni si 
scontr'el"e'b'bero CDn un movimento di 
lotta generai e. 

La 'stessa V'alutazi'One 'sulle posiz·io-

Contro gli aumenti 
delle tariffe telefoniche esigiamo: 

- La sospensione immediata da parte della SIP di qualsiasi stacco o 
Interruzione del serv1z1o nei confronti di coloro che sospendono o autoriduco­
no il pagamento; 

- il ritiro e la sospensione di qualsiasi provvedimento disciplinare preso 
a carico dei lavoratori SIP negli ultimi tre mesi, tendente a limitarne la di­
scussione e l'iniziativa nei confronti della politica aziendale; 

- l'eliminazione della "tassa telefonica» pari a 200 scatti; 
- il ritiro delle maggiorazioni di importo per gli allacciamenti dei nuo-

vi impianti telefonici o i traslochi, l'eliminazione dell'aumento sui canoni fissi; 
- il ritiro degli aumenti tariffari sugli scatti delle telefonate urbane 

e interurbane; 
- il ritiro del metodo del CUM (conteggio urbano multiplo) secondo cui le 

telefonate ·urbane verrebbero fatte pagare in proporzione al tempo analo­
gamente a quelle in teleselezione. 
IMPONIAMO: 

a) il diritto al telefono per ogni lavoratore (sono 900.000 le domande 
inevase, mentre la SIP sviluppa il mercato degli accessori telefonici e dei 
servizi per pochi privilegiati); lo sviluppo dell'occupazione nel settore (at­
traverso la ripresa della manutenzione programmata sui cavi e le apparec­
chiature); 

b) il controllo operaio sulla politica SIP-STET, sullo sviluppo e l'uso 
delle" linee speciali di trasmissione dati ", delle reti coassiali e microcoassiali, 
sulla politica degli appalti e delle centrali elettroniche, sui rapporti tra la 
SIP e le società internazionali, in particolare la famigerata ITT. 

prima ,embriona~e 'airt'icollazione d'i que-
9IJa vigilanza. 

In quesrta situazione Il'a scelta '<Ili 
general'izzar,e in mod'O onganiizz'al1:o !Ia 
s'Ospoèn<sione de,I pagamento de'l,l,e bal­
'I·atte, la denuncia 'aMa maglistratura 
del'le .jiJ11:ega~ità SIP, inllJ'e·srteond'O non 

. ~oloi 'comitarti di 'l'Otta !El< di quartiere 
ma 'anCDr .più l,e f.abbniche e ' i consi­
gU, d i non del·egare a nessun « distriL 

butDre di valgillia» la gestione deHa 
'lotta, ma di appr'Opri'a:rsen-e eges'tlir­
Ila 'in prima persol'lla tè Il',ilndicati'One 00-

cessar.iae la'deIguarta aJ,l'a dimensione 
e ali car-àttere offeos'ivo deiNo scontro. 
E' da qui, daN.a mobillitaZiiDne di mas- . 
s·a che va .cQSitruit-a da 'subito 'e ca-

ni s'indacaili, su~~a riapelJùJ'ra deltla 
vert,enza, sulrle for.me di' !VO'lta lin vDI­
ta 'più utiUaHa 1 'Otta , va 'ricondottae 
atfi'data 'interamente aHa di'scusSlione 
di ba'Se, nel m Dvimento. La piatta­
forma 'ch-e esso già '8s'pl"'ime,incen- ' 
tra'ta nDn 5'01'0 suilia cDnltelSltaZ'ioll'e 
puntuale degl'i .a'llmencti e diaNa l'i­
st'rutturazione, ma ·anches'lllltl'dbiet­
tivo 'imme'diato ·e fDndoa,ment'al'e dell,a 
sospensione di' qual,siasi ,iniziativa dii 
tlistalOc'O da parte delila S'IP e di riti­
ro dei prowedilmenti disoi'p'liina'r1i C'On- · 
trD 'Ie avanguardie 'Ì'nt>EliI"ne h-a Jne'llle 
mobilitazione attuale la fOrza ileI' esse 
re V'rncente, nelilo scontro d'autunno, 
fa pDssibitHtà di ogenerallzzaf1Si. 

Roma - La mobilitazione 
nei quartieri proletari 

confronti dagl:i abusi dehla 
SIP. 

Giovedì ore lO a Piazza 
MaSitan (direzione cittadi­
na delil'a SIP) : manirestazio 
ne cittadina contro gl:i au­
menm del rtelefono, contro 
H carovita, <per ,i preZ2li po­
lllità.ci. 

fe, Da ogni zona si orga­
rnz:mllIlo 'Ì pullmans. 

Martedì due a ·rticoI.i sul­
la ,ristI1UltturazJione a,illa SIP 
e a,Ha SIT-SIEMENS e sul 
,le drniz:iatiNe legaH coIlftro 
la S'IIP. 

Giovedì 17 la sezione romana di Magistratura Democra­
tica presenterà in una conferenza stampa una iniziativa 
nazionale sui problemi della democrazia nelle forze ar­
mate 

Il tema dominante di 
tutti gli interventi susse­
guitisi nella manifestazione 
in piazza Navona a Roma 
promossa dal Movimento 
dei Sottufficiali Democrati· 
ci è stato il diritto di e­
spressione e di organizza­
zione di tutti i «cittadini 
in divisa", unica garanzia 
di un reale processo di de­
mocratizzazione all'interno 
delle Fore Armate. 

Molti i sottufflciali pre­
senti, sparsi a gruppi tra 
la folla dei compagni, più 
di cento I soldati, compre­
so un gruppo di avieri, 
che avevano accolto l'invi­
to del Coordinamento del 
soldati romani a partecipa· 
re alla manifestazione per 
farne un primo momento 
di unità e di discussione 
con il movimento dei sot· 
tufficiali. In apertura ab· 
biamo ascoltato un comu· 
nicato registrato dei sot­
tufficiali in cui venivano 
elencate le richieste del 
movimento, tra le quali l' 
abolizione delle coscrizio­
ni disciplinari, e l'estensiO­
ne a tutti i militari dello 
statuto dei lavoratori. Ba­
rone, di Magistratura De­
mocratica ha rilevato come 
)a repressione, arma privi­
legiata delle gerarchie mili-

tari "non paghi, favoren­
do anzi una crescita e un 
allargamento del movi~ 
mento, Ha poi annunciato 
che la sezione romana di 
M.D. si farà promotrice di 
un incontro nazionale per 
dibattere i temi della giu­
stizia militare e della de­
mIXrazla nelle Forze Ar­
mate. Le caratteristiche di 
questa inlziativa - ha con· 
c1uso Barone - verranno 
chiarite in una conferen­
za stampa che si terrà gio­
vedì 17 luglio. Dopo l'in­
tervento di Benevento del­
ia segreteria confederale 
pella UIL, accompagnato 
da un folto gruppo di pro­
letari in divisa è salito 
sul palco un soldato che 
ha Ietto un comunicato a 
nome del Coordinamento 
dei soldati democratici del­
le caserme romane, in cui 
veniva individuato come O­
hiettivo unificante della 
lotta del movimento dei, 
soldati e di quello dei sot­
tufficiali la revisione del 
Regolamento di Disciplina', 
l'abolizione del Codice Mi­
litare di Pace e dei Tri~ 
bunali Militari e ribadita 
la necessità del più ampio 
dibattito di massa tra i 
soldati e i sottufficiali. 

Dopo gli interventi del 

gen. Pasti, di Pannella e 
dell'ono Achilli del PSI 
ha concluso Cicciomessere 
che, in risposta allà dis· 
sociazione espressa da un 
« comitato autonomo dei 
sottufficiali» che si di· 
chiara soddisfatto delle 
promesse ottenute e an­
nuncia la propria inten­
zione di chiudere la loto 
ta, ha ricordato come gli 
obiettivi dei sottufficiali 
siano patrimonio di tut­
to il movimento democra­
tico e solo la prosecuzio. 
ne della lotta sia reale ga­
ranzia per UIia vittoria. 

Il coordinamento roma­
no del movimento sottuffl· 
mento ». Ha poi annunciato 
convocato per ' venerdi 18 
luglio alle ore 18 - Sala del 
CIVIS Via Mlnlstero M· 
fari Esteri, 6 (Farnesina) 
una assemblea di sottuffi. 
claIl per discutere sul se­
guente ordine del giorno: 
piattaforma rivendicativa, 
iniziative pubbliche e col­
legamenti con altre forze 
democratiche, discussione 
della relazione dei coordi­
munenti regionali (I loro 
responsabili si riuniranno 
nel corso della settimana), 
creazione di un. giornale 
del movimento. 

UN DOCUMENTO DEL COORDINAMENTO 
CO SOTTUFFICIAtl AM - MtLANO 

DE'MOCRA TI-

Per una mobilitazione unitari'a di 
tutte le componenti democratiche 
delle FF.AA. e dei corpi militarizzati 

La condanna a due anni 
con la condizionale del 
sergente Sotgiu, arrestato 
a Roma nel corso di una 
manifestazione promossa 
dai sottufficiali dell'aero­
nautica militare, se da un 
lato ha segnato la capaci­
tà del movimento di mas­
sa di imporre la liberazio­
ne immediata del sottuf­
ficiale, ha d'altra parte 
chiarito quale sia la rispo­
sta che le gerarchie mili­
tari intendono dare alla 
presa' di coscienza demo­
cratica che dilaga all'inter­
no delle forze armate e dei 
corpi militarizzati. 

Il dilagare del movimen­
to tra i quadri inferiori 
delle Forze armate trae le 
sue origini dalla crescita 
democratica della società 
e nella progressiva identi­
ficazione dei lavoratori in 
divisa nel più generale mo-

vimento democratico e an­
tifascista. 

Questo fenomeno è irre­
versibile: il tentativo delle 
autorità di ingabbiare ' il 
movimento negli stretti 
ambiti economici e corpo­
rativi è destinato al falli­
mento perché è chiaro a 
tutti il rapporto stretto che 
esiste tra giuste rivendica­
zioni economico-normative 
e la possibilità per il per­
sonale militare di gestire 
tali rivendicazioni median­
te una libera e democra­
tica partecipazione collet­
tiva. 

Chiediamo: 
l) Rispetto alla repres­

sione e alle Idiscrimina­
zloni: 

- la assoluzione del ser­
gente Sotgiu in appello e 
il suo mantenimento in 
servizio, senza, alcun dan­
no alla carriera; 

- Punizioni: devono es· 
sere abolite le punizioni 
che limitano la libertà per­
sonale in armonia con l'aro 
ticolo 13 della costituzione 
che stabilisce che tali li· 
mitazioni debbano essere 
disposte dall'autorità giu· 
diziaria. 

- Rapporti tra .inferio­
ri e superiori: 

Abolizione di tutte le 
norme che menomano la 
dignità dell'individuo; per 
es.: gli articoli 38 (<< Com­
mette grave mancanza ii 
militare che critichi il su· 
periore o gli ordini da lui 
emanati) " e 41 (<< Se il re­
clamo si riferisce a un or­
dine o a una punizione, 
esso può essere presentato 
solo dopo aver eseguito l' 
ordine o scontata la puni­
zione »). 

- Diritti civili e politici: 

In -tutte ~e borgate, in 
mohe fiaJbbniche,s.i svHup­
'pa lin questi giorni ,la lotta 
e ,la di'SICuss.ione contro dI 
{;aro-telefono e la nstrut­
,turazione SI-P: sono ~ià ol­
tre 1.000 >le bollette >raccol­
te; numerose delegazioni 
proletarie sono andate 'ai 
oeIlft,ri commercial1 di zo­
na, 'mentre aUre se ne pre. 
parono per ,i prossimi gior­
m . 

A Prlmavalle l'uniziitiiVa, 
,in mano al comitaJto per 
l'autonidU1lÌone deIla luce 
e 'ahle avanguardie SIP, ha 
dato ~uogo ad una sotto­
sorlzione plebiscitaria con­
'tiro gli aumenti, ad una 
di.'scussioneatOCeS-a !Ì!n ogni 
'lotto e in piazza. Merutre 
si estende la stessa auto­
niduzione ENEL, orgaIllÌz­
zata di're1Jtamente da grup­
,p.i di donne in ogni caseg­
giato, si iprepara una dele­
'ga:zi.one di massa al cen1'ro 
SI'P di zona. 

La manifeS'tazione è in­
detta dal coordinameIllto 
dei comitatU di lotta con, 
tl1"O ,~lli aumenti deHe tarif-
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Riforma del regolamento, 
appoggio ai sottufficiali al 
centro dell'assemblea 
indetta dai soldati a Pavia 

~ la revoca del trasferi­
mento del sergente maggio­
re Fulvio Mauri di Linate 
e il rientro di qualsiasi al­
tro provvedimento repres­
sivo; 

- La cessazione imme-
. diata e il rientrò di qual­
siasi provvedimento inti­
midatorio, discriminatorio 
e repressivo ai danni de­
gli appartenenti alle forze 
armate e alle forze di po­
lizia che si battono per 
un'effettiva democratizza­
zione dei corpi. 

L'articolo 52 della costi­
tuzione prevede che l'adem­
pimento del servizio mili­
tare « non pregiudica l'e­
sercizio dei diritti politici » 
del cittadino, diritti ga· 
rantiti esplicitamente dal· 
l'articolo 21 (libertà di ma­
nifestazione del pensiero) 
e 18 (libertà di associazio­
ne) della costituzione. 

Vanno quindi riformati 
gli articoli del regolamento 
che limitano la libera ma· 
nifestazione del pensiero 
(art. 48), la libertà asso 
ciazione (art. 46), l'attività 
politica (art. 47), che vie­
tano i reclami e le richie· 
ste collettive (art. 42). 

Alla MqIiana lI'assemblea 
del comitato d,i .lotta dd via 
,Pescaghla si è pronnuncia­
fa contro ~li aumerutB. ed 
ha deciso di ,ri'POrtare ,~ 
massa ,le bollette aHa SIP. 
Lunedìdelegaz,ione al cen­
t·ro di zona e giovedì par­
tecipazione al,la manifeSita. 
zione ceIlltme. 

A Garbatella si sono rac. 
colte oUre 300 bo1'lette, de­
cidendo di sospendere H pa 
gamento e di preparare de 
legazioni e pkchetti aUa 
SIP. 

A S. Basilio e sulla Ti­
burtlna la mohll1tazione ha 
portato aLla lraccolta <li ol­
tre 200 ·boflet1:e a Ponte 
Mammolo, mentre prose­
gue l',inizi'atdva ,in tUJtt'a ,la 
zona_ Gl,i operan deHa Si­
stel si sono pronunciati 
contro gli aumenti ed in­
tendono promuovere la ,lot­
ta. 

Ad Acilia iI comitato per 
~'autoI1Ìduzione dei f.i1ti dci, 
,le case comunali ha deci­
so di. manifeS'tare aLla SIP 
.per ottenere gLi al1acci te-
1efornci I(in tutto il qualI"­
mere c'è solo una cabina!). 
A.l Trulilo,aU'<Aùessandrino, 
in moltiaItri qua.nNeni si 
sVlHuppano ,ini2liamve analo­
ghe, mentre :i proletani che 
sospendono H ,pagamento 
del'la bolletta stanno com­
pilando centinaia di ilettere 
di contestazione degl:i scat­
ti e di denunce legalli nei 
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A Massa, è morta ieri 
Amelia Contri madre del 
nostro compagno Gino. 

I compagni partecipano 
commossi al dolore della 
famiglia. 

PAVIA, 11 - All'assem­
blea-dibattito indetta dai 
soldati democratici della 
caserma Rossani, contro 
la repressione, per le li­
bertà democratiche nelle 
caserme, per la riforma 
radicale del regolamento 
di disciplina, che si è te­
nuta mercoledì era pre­
sente un ampio arco di 
forze della sinistra: PCI, 
PSI, ACLI, ANPI provino ' 
ciale, 4 CdF della zona di 
Vigevano, corsisti delle 150 
ore, Lotta Continua, A.O., 
Partito radicale, PDUP_ 
Erano presenti circa 50 
soldati. 

In conclusione è stata 
proposta dai soldati de­
mocratici la seguente mo­
zione approvata all'unani­
mità. 

«L'assemblea e le for­
ze politiche che vi hanno 
aderito si impegnano a 
promuovere tutte le ini­
ziative necessarie contro 
la repressione in atto og­
gi nei confronti del movi­
mento dei soldati e per la 
libertà degli arrestati; aI­
la pubblicizzazione della 
situazione nelle caserme 
con diffusione a livello 
cittadino delle iniziative 
dei soldati; ad appoggia­
re concretamente le ri­
vendicazioni per la llbertà 
di discussione, organizza­
ta dentro e fuori le ca­
serme; ad appoggiare le ri­
chieste di migliori condi-

zioni di vita, ed in partlco­
lar modo di migliori con­
dizioni igieniche nella ca­
serma Rossan!. 

I soldati democratici di 
Pavia esprimono la loro 
solidarietà alle lotte del 
sottufflciall, Indicano l'o­
biettivo comune di lotta 
nella riforma del regola­
mento di disciplina, rifor­
ma che può essere attua­
ta a partire dalle pro­
poste che escono dalla di­
scussione nelle caserme 
tra soldati e sottufflclali, 
e all'esterno tra la classe 
operaIa e tutti i democra­
tici. Sul problema della 
riforma radicale del rego­
lamento di disciplina il 
movimento dei soldati la· 
vora per costruire inizia· 
tive di discussione e di 
lotta , per garantire la 
discussione pubblica pri­
ma dell'approvazione in 
Parlamento e non con de­
creto legge, per influire 
sui suoi contenuti e prin. 
cipalmente affinché sia· 
no eliminate tutte le nor· 
me che contrastano con 
il diritto di organizzazio­
ne e di azione collettiva. 
Si propone anche a Pavia 
la costituzione di un co­
mitato per la difesa dei 
diritti civili e politici dei 
militari e per la riforma 
del regolamento di disci· 
plina, come è già avvenuto 
In altre località, collegan­
dolo ad un comitato na· 
zionale ». 

2) Per l problemi eco­
nomici e normativi: 

- Fino ad oggi si sono 
avute solo promesse circa 
l'estensione dell'indennità 
operativa e l'istituzione di 
un assegno mensa di 350 
lire giornaliere. 

- la garanzia del posto 
di lavoro mediante il pas­
saggio in servizio perma­
nente al conseguimento del 
grado di sergente; 

- conglobamento di tut­
te le indennità nello sti­
pendio base affinché val­
gano per la pensione, la 
13a mensilità, etc.; 

- stipendio pieno in ca­
so di malattia e di conVa­
lescenza; 

sganciamento dello 
stipendio dal grado rivesti­
to e conseguente svinco­
lamento dalle limitazioni 
degli organici. 

3) Per la riforma del re­
golamento di disciplina e 
dei codici penall militari: 

In questo periodo abbia­
mo ampiamente verificato 
come le norme vigenti ci 
lasciano completamente e­
sposti alla volontà repres· 
siva delle gerarchie. 

Chiediamo che la rifor­
ma del regolamento di di­
sciplina sia portata solle­
citamente alla conoscenza 
di tutte le componenti in­
teressate e dell'opinione 
pubblica; l'emanazione del­
le nuove norme deve avve· 
nire con una legge previa 
discussione in parlamento. 

In particolare: 

In ogni caso chiederemo 
che ci 'sia garantita la li­
bertà di espressione indi· 
viduale e collettiva, di riu­
nione e di associazione. 

- Limiti di presidio: 
Abolizione dell'articolo 

57 del regolamento che non 
consente ai militari di usci­
re dai limiti di presidio, in 
evideI;lte contrasto con la 
costituzione che garantisce 
la .libera circolazione dei 
cittadini sul territorio na· 
zionale. 

Crediamo che questa 
piattaforma possa costltui· 
re un terreno concreto di 
confronto e di incontro per 
tutte le componenti che 
nelle forze armate e nel 
corpi militarizzatl si bat· 
tono per la tutela del pro­
pri diritti e per tutte le 
forze che nel paese sonO 
mobilitate per la riforma 
democratica delle istitu· 
zioni militari. 

Coordinamento demo­
cratico sottufficiali ae· 
ronautica militare 
Milano 

Accogliendo una richie­
sta fatta daI sottufficiaU a 
tutte le forze che sosten' 
gono la .loro lotta oltre a 
pubblicare questo dOCU­
mento sul giornale è ne­
cessario ne sia fatta la plil 
ampia diffusione tramite 
volantini in tutte le ca~r' 
me dell'aeronautica, della 
marina e dell'esercito. 
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Domenrca 13 - Lunedì 14 ,Iughio 1915 

Né alto, né molto Iolltano, 
né imperatore, né re, 
tu sei solo un piccola pien mitiare 
che sta sul ciglio della strada maestra 
a coloro che passano 
tu indichi la giusta direzione, 
e impedisci loro di perdersi, 
tu li informi solamente sulla 

L' hanno ucciso 
[tunghezza del cammino 

che devono ancora percorrere. 
La tua funziOne non è da poco 
la gente si ricorderà sempre di te. 

Ho Chi Minh 
perché hanno avuto 

paura del suo coraggio 
Gli avvenimenti . ,e le indagini: 
ognuno giudichi 

Diamo una schematica cronologia 
degli avvenimenti succedutisi a parti· 
re dal 12-13 giugno. Da essa, così co­
me dal ristagno attuale delle indagini, 
emergono con inequivocabile chiarezza, 
da qna parte la lucida volontà, del resto 
prevalente nel quadro complessivo delle 
autorità inquirenti, di un settore (C.C.) 
di montare provocazioni tendenti a coin· 
volgere la nostra organizzazione e tutta 
la sinistra intorno alla ipotesi di un rapo 
porto delle Brigate Rosse o dei Nap con 
questo assassinio, dall'altra la confusione 
e l'incertezza prevalente in altro settore 
dell'apparato -statale, sottoposto a pressio-
ni politiche. . 

Da notare, in questo gioco delle parti, 
il ruolo provocatorio svolto da settori 
reazionari e golpisti, tra cui un articolo 
del Candido, nel quale venivano riprese 
e amplificate le tesi di una «giustizia 
proletaria ". 

Sul versante dello schieramento di 
classe l'ipotesi, da noi indicata e motiva· 
ta politicamente come l'unica reale del­
l'assassinio fascista e della responsabilità 
di Legione Europa, è stata ripresa da un 
vastissimo schieramento di massa, e da 
settori (FLM) degli organismi dirigenti 
rifonnisti, politici e sindacali, dalle mo­
zioni di importanti e numerosi consigli 
di fabbrica. 

GIOVEDI' 12 GIUGNO 

Nella mattinata Alceste resta in casa. 
Esce verso le 13 per andare a prendere 
il treno per Bologna, per sostenere un 
esame. Ritorna alle 20,40, va a casa dal­
la madre dove si trattiene fino alle 9,45 
circa, poi esce per andare a casa sua. 

Alceste in piazza Prampolini, luogo abi­
tuale di ritrovo di compagni, si fenna a 
parlare con alcuni di loro per 10-15 mi­
nuti; dopo di che li saluta e si incammina 
verso casa, dicendo che- vi avrebbe po­
sato i libri e che poi sarebbe- uscito di 
nuovo, passando forse dàll'osteria «da 
Ziloch » . • 

Questi sono gli ultimi compagni ad 
averlo visto vivo. Di certo si sa che deve 
essere arrivato a casa, in quanto i libri 
sono stati ritrovati su un muretto, dove 
altre volte li aveva riposti quando non 

- _aveva voglia di salire le scale. 

VENEROI' 13 GIUGNO 

Alceste viene rifrovato, esanime a ter­
ra, all'l,IO, in un viottolo che conduce 
al greto del torrente Enza, vicino alla 
strada provinciale Montecchio-S. Ilario. 
Un medico, subito accorso, ne constata 
la morte; un proiettile, sparato da die­
tro, lo ha colpito alla base del cranio, 
un altro, sparato quando già Alceste è 
a terra, gli trapassa il torace, sfiorando 
il cuore. I carabi'nieri, i primi ad arriva­
re sul posto, ritrovano un bossolo e un 
proiettile. L'ora della morte è data tra 
le 10,45 e le 11,15. 

La questura viene avvertita verso le 
4 del mattino, la squadra politica circa 
alle 7. 

Le prime indagini (interrogatori e per­
quisizioni), condotte dai cara~inieri, si 
orientano a sinistra con particolare ac­
canimento. Alle 9,15 viene perquisita la 
casa di una nostra compagna (il manda· 
to, come quelli successivi, è di quelli ci­
clostilati, per la ricerca di armi): sono 
sequestrate banconote, fotografie e vari 
foglietti scritti. 

Contemporaneamente un militante del­
l'organizzazione comunista libertaria vie· 
ne prelevato in fabbrica e perquisita la 
sua casa: è denunciato per detenzione 
abusiva di uno spadone antico e di un' 
altra anna d'epoca. 

Alle 14 gli inquirenti perquisiscono la 
casa dove Alceste abitava: sono posti sot­
to sequestro fogli e scritti di tutti i tipi, 
tra cui moltissimi numeri telefonici. 

Alle 15 è la volta della casa, a Calerno 
di S. Ilario, dove abitano i genitori di 
Michele Russo, militante di L.C., operaio, 
che lavorando a Reggio, abitava con Al­
cesJ:e. 

Dopo la perquisizione Michele viene 
·condotto alla caserma dei carabinieri, do­
ve è interrogato per 9 ore di seguito. La 
tecnica dell'interrogatorio, fortemente in-
timidatoria, è quella riservata agli indi­
ziati e, nonostante ripetute richieste, i 
carabinieri rifiutano la presenza di un 
avvocato. 

Molti sono i funzionari che si alterna­
no nella stanza e uno di questi, con un 
pretesto, si fa consegnare le chiavi della 
macchina, di proprietà di un nostro com· 
pagno, con cui Michele era andato al ci­
nema la sera prima. Al momento di es­
sere rilasciato Michele ne chiede inutil· 
mente la restituzione. 

Alla verifica se la macchina è sempre 
parcheggiata al medesimo posto, consta­
tiamo invece che è sparita (!) Sporgiamo 
immediata denuncia della sparizione del· 
l'auto e della «appropriazione» delle 
chiavi da parte dei carabinieri. L'auto, poi 
risultata presa in custodia dall'arma be­
nemerita « perché nessuno la rubasse", 
è restituita nella mattina di sabato. 

Sempre nella notte di venerdì la po­
'lizia cerca di trascinare in questura un 
nostro militante, che sostava, assieme ad 
altri sulla piazza, dopo la manifestazio­
ne del comitato antifascista: l'interven­
to dei compagni sventa questo vero e 
proprio sequestro, giustificato, in segui­
to, come « un invito » a recarsi in questu­
ra a testimoniare. Ed è sempre nella 
tarda serata di venerdì che il capitano 
dei C.C. Gallese «confida» ad alcuni 

giornalisti che un numero di telefono, tra 
quelli che Alceste aveva addosso, corri· 
sponde ad un covo dei NAP di Napoli. 
Questa notizia, subito da noi smentita, 
compare sui giornali di sabato, vigilia 
elettorale. Si tratta, in realtà, del numero­
telefonICO del compagno Goffredo - Fofi, 
noto in tutta Italia per il suo impegno 
intellettuale e per _ il suo lavoro politico 
alla Mensa Proletaria di Napoli. 

SABATO 14 GIUGNO 

Viene interrogato, prima dai carabinie· 
ri, poi dalla polizia, Mario Milo, l'altro 
compagr.o, lavoratore-studente, della 
FGCI di Napoli, che abitava con Alceste; 
anche tre nostri militanti sono convoca­
ti in questura dopo i funerali. 

DOMENICA 15 GIUGNO 

Nel pomeriggio compaiono in questu· 
ra i fascisti parmensi Gemello, Bonazzi, 
Mutti e Montruccoli: i loro interrogatori 
durano qualche decina di minuti é al ri· 
lascio tutti vanno a casa di -Ballabeni a 
festeggiare. 

Nel pomeriggio le autorità inquirenti la­
sciano trapelare che esiste «un filo di 
luce" nelle indagini. 

LUNEDI' 16 GIUGNO 

Alle ore 0,30 viene posto -in stato di 
fermo Marcellino Valentini, che era sta­
to visto a Montecchio la sera dell'assas­
sinio in possesso di una pistola. Vengono 
fornite alla stampa versioni contraddittQ­
rie circa le ragioni della sua presenza 
nella zona. Prima pare che affermi di es­
sere un investigatore privato, poi di esse­
re un agente pubblicitario. Il fatto è che 
gira armato di pistola. E' interrogato di 
nuovo, senza avvocato, per 4 ore, Michele 
Russo, dopo èssere stato portato in que· 
stura col pretesto della riconsegna di un 
mazzo di chiavi. 

MARTEDI' 17 GIUGNO 

Nel pomeriggio- una telefonata avverte 
i CC. di Panna che c'è un volantino in 
una buca delle poste della stazione. Il vo­
lantino, a firma -Legione Europa,~ riven· 
dica l'assassinio di Alceste, condannato a 
morte in quanto «traditore ». 

Nuovo interrogatorio nella serata ad ' 
una nostr~ compagna. 

MERCOLEDI' 18 GIUGNO 

Gli inquirenti mettono in stato di fer· 
mo -DonateNo Ballabeni, fascista dii Par­
ma, quale preslID1:o autore del volantino 
,tn questione. Da subito però danno l'im­
pressione di tentare di sminUlÌ:re la: ri­
vendicazione a lJeg;ione Buropa dell'as­
sa-ssinio. 

GIOVEDI' 19 GIUGNO 

BaiI:labeIlli, sottoposto ad un !lungo tin­
terrogatorio, confessa di essere l'autore 
del 'Volanrtino, e lÌnoltre daIùe sue dicma­
razioni emergono 'elementi di con1,raddi­
~ione. 

VENEROI' 20 GIUGNO 

Viene convalidato il fermo di Balla­
beni e prosegue il suo dntenrogatOl1Ìo, 
condotto per altro con una cer,ta blan­
di21ia. Nel pomer.iggio è sentlÌlto anohe li 
giOlTIa,Lista deIù'Opinione 'PubbLica Mar­
tello, cui -BaHabeni aveva consegnato 
a.lcun-i meSIÌ. 'l'rima, lettere riguaroambi la 
Legione ·Europa, poi ipU'bbIicarte dal setJtJi· 
mana:le. Sono convocati e dnteIlrogati am­
che i fascisti parmensi Bruno Spot'lli, 
autore del'le fotocopie del comundcato, e 
Roberto Occhi, colud che avrebbe tatto, 
su richiesta del Ballabeni, la telefona­
ta ai CC. 

SABATO 21 GIUGNO 

MarcelllÌ'no Valenftoini è ri,lasciato dagJi 
.i.nqU'iren1li lÌn quanto, tlaIùe «verilfiche» 
svolte, [les-sun legame emergerebbe tira 
la sua presenza a Montecchio e assassi­
nio di Alceste. Permangono <però verSiÌo­
[lIÌ contradilltonie e 'Punti oscur.i, .r.iguar­
danti la sua attività passata e presente. 
Valentirn è diifeso dal drl.fensore del fasci­
sta Sapodto, compLice degli assass.IDi di 
MaIlio Lupo. 

- DOMENICA 22 GIUGNO 

n fermo di Ballabeni è tramutaJto dn 
. arresto, in riferimento ai reati di attenta­
>to, tentata s1rage e det.errzlÌone a:buSlÌ.'Va 
di esploSlÌ.vi. Oi s-i rifemsce ag)Li attenta­
·t;i cOIDJpiuti a MHano da Le~one -Europa 
,tra 'l'ottobre '74 e id gennaio '75, ·riven­
dicati da com'lITl!Ì.cam recanti: un simbolo 
analogo a quello !presente sul com'll11dcal1:o 
reda1to da &!ilJa:beni. 

L'ufficio politico perquisisce, alla ricer­
ca di armn, la casa di 6 compagni -(S del 
PCI e uno -nostTo simpatizzamte), seque­
strando banconote un'agenda, fotografie. 

Nei gl.orIl!Ì seguenrti sono niconvocati 
Jn questura moltissimi compagIl!Ì o ami­
ci di Alceste, tra J qUa'Li anche 2 no­
stri miditan bi. 

MARTEDII' l ° LUGLIO 

Gli avvocabi di paI'te civile presen­
tano una -memoria in 0lIÌ richiedono, sul­
la base di una serie di indizi probanti, 
che BaJ.l'lfbeni sia mollÌIIlli.nato per con­
cor-so in omicidiio. na martedì IÌ'n poi 
gli ,inqU'irenti si muovono molto poco 
contro i fascisti camerati di Ballabeni, 
mentre invece una parte continua, anche 
se con maggio.l1i cautele lf,ispe\Jto ari. pri­
IIl!Ì -giorni, a -spargere 'Voci prov<>Catone 
e calunniose, in una parola a 'ientare di 
costruire una montatura a Soiruis-tra. 

LE COSE CHE PENSAVA 
(Stralcio da un articolo 

che Alceste ha scritto sul 
primo numero del Bollet­
tino del Circolo . Ottobre 
uscito a Reggio Emilia). 
TEMI PER UNA 
DISCUSSIONE 
SULLA CONDIZIONE 
GIOVANILE 

L'interesse sempre cre­
scente da parte delle orga­
nizzazioni della sinistra ri­
voluzionaria per quella fa-

_ scia disgiunta e_ disgrega­
ta al suo interno che può 
chiamarsi proletariato gio­
vanile, -rimanda ad una ri­
flessione più attenta della 
condizione giovanile e del­
le tensioni da essa espres­
se ... 

Al fondo del malessere 
giovanile sta appunto la 
condizione di emargina­
zione. Oggi essere giovani 
vuoI dire vivere in un 
ghetto, isolato dal mondo, 
esclusi in una condizione 
di inferiorità giustificata 
solo anagraficamente. 

Questa situazione comin­
cia nella scuola, che tiene 
i giovani in uno stato di 
miseria culturale; agli stu­
denti è negato ogni stru-

mento per comprendere la 
realtà e la propria condi­
zione oggettiva. La scuola, 
funzionale alla mobilità so­
ciale, si prefigge due sco­
pi: da una parte la più to­
tale ignoranza, dall'altra 
l'odio per i libri e la cul­
tura in generale indotto 
dalla sfera del dovere. Il 
tutto contrabbandato come 
età dell'oro, l'emarginazio­
ne diventa « beata spensi e­
ratezzl\, », il rifiuto dello 
studio ' ·scolastico « siinpa­
tico goliardismo", la crisi 
di identità adolescenziale 
una tappa obbligata dello 
sviluppo ... , 

Tale condizione fa in mo­
do che, fuori dalla scuola 
e dalla fabbrica, per questi 
giovani proletari non esista­
no luoghi di socializzazio­
ne e che_ quindi questo set­
tore sia caratterizzato da 
una dispersione e disgre­
gazione al suo interno. Re· 
stano i luoghi di lavoro, la 
vita di quartiere, la gestio­
ne del tempo libero (infatti 
li abbiamo incontrati ai 
concerti, poi, ai concerti 
e alle manifestazioni anti­
fasciste), gli unici momen-

ti per una aggregazione po­
litico-culturale. In questa 
ottica acquista importanza 
recuperare alla politica 
problemi che ne erano ri­
masti fuori (la vita, la cul­
tura, la morale comunista: 
il pane e le rose, insomma) 
e chiarire le tendenze e­
spresse dalle masse giova­
nili di fronte allo sfacelo 
delle istituzioni, dei valori 
da esse proposte, dalle pro­
blematiche che questa com­
porta (come affrontano il 
problema della famiglia, 
della difficoltà di avere 
rapporti interpersonali, la 
droga, quella pesante in 
particolare di cui la DC in­
centiva il consumo, la mu­
sica ecc ... ). 

Occorre quindi oggi for­
nirsi di strumenti adegua­
ti per una conoscenza del­
la situazione reale del pro-. 
letariato giovanile, in que­
sto senso un'inthiesta ci 
sembra uno strumento ef· 
ficace e soprattutto scien­
tifico per affrontare il pro­
blema in quanto nel mo­
mento stesso in cui si fa 
un'inchiesta si produce cuI· 
tura_ ALCESTE 

Così lo ricordano i bambini 
proletari, i compagni del Circolo 
Ottobre, gli studenti, gli amici 

I bambin'i 
Alceste era un nostro 

amico, era simpatico, era 
di statura normale, capelli 
sul rosso castano, portava 
sempre i calzoni jeans cor­
ti e portava gli zoccoli, a­
veva gli occhiali rossi. 

I compagni di Alceste se 
trovano chi ha ucciso Alce­
ste, devono punirlo senza 
aspettare un minuto. I fa­
scisti bisogna cacciarli. 

I fascisti non si rendono 
conto che ogni giorno uc­
cidono un comunista, che 
sono persone che non fan­
no niente di male special­
mente Lotta Continua che 
noi li conosciamo molto 
bene. 

Vorremmo sapere perché 
i fascisti uccidono persone 
che non hanno fatto niente 
di male e uccidono dei ra­
gazzi giovanissimi come AI­
ceste e la ragazza napole­
tana. 

Compagni non dovete 
piangere per Alceste per­
ché è sempre con voi e 
non vi lascerà mai. 

Un amico 
La sua dolcezza che ri· 

saltava ancora più quando 
cercava di essere duro. La 
sua capacità di fare spet· 
tacolo, cioè di coinvolge­
re tutti, non solo per la 
sua abilità nel suonare la 
chitarra e per la sua bel-

lissima voce, ma per il ca· 
lore umano che riusciva a 
comunicare. La sua ironia 
della quale faceva un suo 
punto forte anche nella 
prassi rivoluzionaria. Il suo 
piacere di stare all'aria a­
perta, la sua voglia di par­
lare tutti i dialetti. Una 
curiosità quasi infantile di 
sapere e vedere tutto. Ri­
cordo Alceste come usavo 
chiamarlo « il rivoluziona­
rio che ride » . 

Una compagna 
del 

Circolo Ottobre 
Ho vissuto, discutendo 

con Alceste, oltre che una 
crescita personale, una fa­
se di maturazione politico­
culturale. Ci trovavamo 
continuamente in contat­
to con la gente e soprat­
tutto con i giovani. 

Dovevamo fare insieme 
un'inchiesta sulla condizio­
ne femminile nel quartie­
re di via Compagnoni, di­
ceva che parlare diretta· 
mente con la gente, coi 
proletari che vivono sulle 
proprie spalle, tutti i gior­
ni, la repressione cultura­
le e lo sfruttamento della 
classe borghese, era pro­
durre, oltre che lotte an­
che cultura. Dovevamo ano 
dare a cantare coi bambi­
ni negli asili e nelle scuo-

le elementari, coinvolgen­
doli in modo da farli di­
ventare protagonisti del 
momento, dovevamo 'fare 
una inchiesta con gli ope­
rai del comprensorio cera­
miche della Veggia. 

Per Alceste il Circolo Ot­
tobre doveva coinvolgere 
con inchieste, con rappor­
ti diretti, le masse proleta­
rie, considerandolo un mez­
zo per acquisire coscienza 
della propria condizione di 
sfruttati economicamente e 
culturalmente. 

Un compagno 
del I 'Istituto 

Tecnico Agrario 
Zanelli 

Quasi tutte le mattine 
era davanti a scuola a di­
scutere e a vendere il gior­
nale, ricordo un mattino 
particolare in cui i fasci­
sti erano presenti davanti 
alla scuola con volantini 
provocatori e Alceste discu· 
tendo con gli studenti ave· 
va isolato la provocazio­
ne, cacciandoli. Umiliati 
dall'isolamento in cui ~li 
studenti li avevano caCCIa· 
ti i fascisti avevano mi­
nacciato Alceste di fargH 
fare una brutta fine e lo 
avevano denunciato, senza 
nessun motivo, per violen­
za privata. 

Sull'assassinio di Alceste, e sulle indagini ci sono pervenute numerose di· 
chiarazloni, che portroppo non possiamo pubblicare per ragioni di spazio. 
Ricordiamo la richiesta di incrlminazione del fascista Ballabeni fatta dai difen· 
sori della parte civile; la vigorosa denuncia dell'infamia delle indagini a sini· 
stra fatta dalla compagna Letizia Valli, consigliere comunale indipendente elet· 
ta nelle liste del PCI di Reggio; il ricordo affettuoso e l'impegno antifascista 
dei compagni del comitato di via Compagnoni e I comunicati di numerosi con· 
sigli di fabbrica per un'azione capillare di vigilanza antifascista. 

.LOTTA CONTINuA - j 

Mio figlio Alceste 
lo, con dolore profondo, con una angoscia che non mi da pace, penso al 

mio dolce, sventurato Alceste; con lui ho perso ciò che di più bello la vita 
mi aveva dato. 

Non ha potuto salvarlo neanche il mio amore immenso fatto di quelle 
inconscie paure che fanno tremare nen'attesa e sorridere di liberazione; fatto 
di orgoglio, tanto orgoglio. 

Un figlio come Alceste ti fa tremare, ma si fa ammirare e amare. Al 
mio dolore di madre si aggiunge il dolore e il rimpianto per la perdita di 
un giovane che dava e poteva dare ancora tanto agli altri. La sua esuberanza, / 
la sua generosità, la sua comunicativa erano cose di cui si ha tanto bisogno, 
oggi più che mal e che noi aduiti non abbiamo più o non abbiamo mal avuto. 

In questi ultimi anni ho conosciuto da vicino, merito di Alceste, tutti 
questi ragazzi, tanti che ora mi sono Intorno addolorati profondamente, gene­
rosi, sensibili, che danno tutto per niente, perché hanno bisogno solo di es­
sere capiti e amati, e chiedono soltanto un po' di spazio anche per loro. 

Mi sono rimasti adesso, Insieme ad un altro figlio che è la mia ragione 
di vita, tutti questi ragazzi, tanti, tanti Alceste che, asciugando il pianto, 
vogliono capire il perché di tanta ingiustizia. Mi dicono sempre: Alceste è 
con noi, ed lo, così piccola ora, così stanca e ferita, rivedo I suoi occhi az­
zurri In fondo al quali leggevo, talvolta con sgomento, lo sconforto, il vuoto 
di un disagio esistenziale di cui non possiamo non sentirci un po' responsa· 
bili tutti; e poi ancora quegli occhi quando avevano lampi di sincera gioia 
all'arrivo di un amjco per il quale era già pronto a prodigarsi In tutti i sensi. 

Per una Idea e contro ogni ingiustizia, la sua era una partecipazione alle 
sofferenze di chi lotta per una condizione migliore. Alceste aveva come regola 
di vita la non violenza e come arma la chitarra su cui alternava le sue malln· 
conie alla sua allegria, le sue delusioni al suo entusiasmo. 

E l'hanno ucciso hanno avuto paura del suo coraggio. Solo un appello 
ora io rivolgo a tutti, in nome dell'amore che avete per i vostri cari, In nome 
di questo sventurato ragazzo che ha perso la vita per un mondo migliore; 
rivolgo un appello accorato a quanti sono hl grado di alutarcl, di collaborare 
a far luce a questa ingiusta e inumana tragedia che non è solo la mia ma 
di tutti. (Noi e voi, che cerchiamo, che cercate un mondo migliore fatto di 
amore, di generosità, ,ii lavoro e serenità). 

La mamma di Alceste 

UN . DELITTO INFAME CHE 
LA FORZA -DEL 
P,ROLETARIATO SA,PR:A 
VENDI'CA,RE 

La notte tra il 12 e 13 giugno veni­
va ucciso con un colpo di rivoltella 
alla nuca e uno al cuore il compagno 
Alceste Campanile, militante di Lotta 
Continùa e responsabile del Circolo 
Ottobre di Reggio Emilia. 

Si è trattato di un delitto infame, 
con le caratteristiche ' di una vera e 
propria esecuzione programmata e 
fatta con feroce freddezza e secondo 
un macabro rituale che ricorda lo sti­
le delle SS naziste. 

Sempre la morte di un militante 
che, come Alceste, si era cosciente­
mente fatto strumento della lotta del 
proletariato per l'abolizione dello 
sfruttamento dell'uomo sull'uomo la­
scia nei suoi compagni, nei proletari, 
negli antifascisti un vuoto incolma­
bile, ma in questo caso la stessa fe­
rocia dell'omicidio ha lasciato in un 
primo tempo come inebetiti compagni 
e proletari tutti. 

Nella discussione politica tra gli 
operai si sono poi via via venute pre­
cisando e la inequivocabile matrice 
fascista e reazionaria di questo as­
sassinio e le "eventuali connivenze 
dello stesso apparato dei servizi di 
sicurezza dello stato e delle sue ap­
pendici locali" (come dicono in una 
loro mozione gli operai della Lom­
bardifli). 

Ricoraaré oggi, a un mese dalla sua 
morte, Afceste Campanile, non -Si­
gnifica iolo commemorare un mili­
tante rivoluzionario coerente e crea­
tivo a. !un_tempo, che univa al più ri­
gorofio adio per i nemici di classe 
l'am.bre e la tenerezza per i suoi 
compagni e per i proletari, che era e 
si; sentiva un compagno fra tanti altri, 
con tutto l'orgoglio e la gioia di esse­
.te comunista, ma anche assumere fi­
no in fondo il compito di far sì che 
i mandanti e gli esecutori non riman­
gano anonimi e impuniti. 

Il fascista 8allabeni è in carcere 
per gli attentati fatti da Legione Eu­
ropa, a Milano e deve rimanerci per 
i pesanti indizi a suo carico anche 
per concorso in omicidio, così come 
debbono essere incriminati gli altri 

' fascisti suoi amici e complici, ma 
questo non basta. 

Un omicidio come questo se da 
una parte si colloca pienamente den­
tro la serie dei delitti fascisti dalla 
morte di Varalli a quella della com­
pagna Pal/adino, dall'altra è stato de­
ciso da lontano e molto in alto negli 
apparati dei servizi segreti nazionali 

e internazionali. 
Per chiunque abbia pensato in que­

sto modo di impaurire i mi/i tanti del­
la sinistra rivollHionaria la risposta 
dei nostri compagni che a migliaia, 
spontaneamente e in poche ore sono 
arrivati a Reggio Emilia e hanno sfi­
lato, durante i funerali, in modo com­
patto e discipli.nato per la città, è 
stata sicuramente elemento di rifles­
sione; nessun omicidio per quanto 
feroce, può ributtare indietro la vo­
lontà cosciente e organizzata di mi­
gliaia di militanti . rivoluzionari pro­
prio perché la loro forza risiede e tro­
va alimento nella forza più generale 
del proletariato, in quella forza che 
nelle giornate di aprile è scesa _ in 
piazza chiudendo i covi missini, bat­
tendosi, cor i baschi neri, imponendo 
l'ordine proletario nelle città. 

I reazionari di ogni specie, gli spe­
cialisti nazionali e internazionali de/­
la provocazione, della strage, dello 
omicidio, da molti anni in Italia si 
scontrano con questa forza e unità di 
massa che ha puntualmente svelato 
e battuto i loro progetti autoritari. 

Nella costruzione di questa forza 
non c'è stato niente di spontaneo e 
improvvisato, bensì è riconoscibile 
fino in fondo in esso /'impegno pa­
ziente e tenace delle avanguardie ri­
voluzionarie a scoprire e a smasche­
rare momento per momento, provoca­
zione per provocazione, attentato per 
attentato i mandanti e gli esecutori, a 
indicarli pubblicamente, a discuterne 
tra le masse, a organizzarne su que­
sto la forza materiale. E, d'altra par­
te, dalla strage di stato in poi questo 
lavoro di analisi, informazione, denun­
cia è diventato mano a mano sempre 
più patrimonio di avanguardie di mas­
sa molto estese, fino a intrecciarsi 
strettamente con la lotta operaia e 
proletaria di ogni giorno, fino a di­
ventare un terreno di lotta per milio­
ni di operai, proletari, antifascisti. 

Oggi; ancora una volta, i militanti 
di sinistra, gli antifascisti, la nostra 
organizzazione in primo luogo sono 
chiamati a lavorare fino in fondo per 
svelare i connotati e gli sbocchi de/­
l'assassinio fascista di Alceste, a di­
scuterne tra le masse, a armarsi p0-
liticamente perché l'ennesima infa­
mia si ribalti su chi l'ha commessa e 
diventi, nel dolore per un altro com­
pagno ucciso, una ulteriore tappa per 
la sconfitta del partito della reazione 
in Italia. 

La dichiarazione della FGSI di Reggio 
La FGSI di Reggio E· 

milia ad un mese dall'as­
sassinio del compagno AI­
ceste Campanile militante 
di Lotta Continua ritiene 
necessario ribadire quan­
to segue: 

1) la morte del compa· 
gno Alceste come quella 
di tutti gli altri compa· 
gni avvenuta per mano fa­
scista impongono alle for­
ze politiche antifasciste un 
ulteriore sforzo per l'allar· 
gamento della lotta che 
fondi la propria unità su 
un autentico impegno de­
mocratico antifascista ca­
pace . di porre fuori legge 
il MSI·DN e tutte le for­
mazioni collaterali; 

2) la FGSI esprime per­
plessità e preoccupazi<>­
ne in merito alla conduzio­
ne delle indagini ed invita 
gli organi competenti a 

stringere i tempi nell'i­
dentificazione degli assas· 
sini fascisti e delle loro 
organizzazioni; 

3) la FGSI vuole rinno· 
vare in simile circostan­
za il proprio impegno di 
lotta e il proprio sforzo 
per dare un volto a$li as· 
sassini, per punirh, per 
isolare la trama eversi· 
va fascista che ha porta­
to al vile assassinio del 
compagno Alceste martire 
di tutto il movimento po­
polare democratico ed an­
tifascista; 

4) il paese, i cittadini, 
attendono dalle forze p0-
litiche risposte chiare, un 
governo seriamente impe­
gnato nell'attuazione del· 
le riforme sociali, un pre· 
ciso impegno per stron­
care il fascismo vecchio 
e nuovo. Lottiamo per im-

porre alla DC scelte or­
mai non più rinviabili. 

Federazione Giovan.lle 
Socialista 

La mozione del consl· 
gllo di fabbrica deOa 
cLombardinl motori,. che 
abbiamo pubblicato nel 
giorni scorsi è stata ap­
provata dal consiglio di 
zona di Piev~ardenia 
(compr<!ndente I delegati 
della Magnanlnl, Lomh .. r· 
dinl, Hldrolrma, Bronzi· 
na auror, Greco, Bertoli­
ni idromeccanica, B.B.O., 
lotti e Strozzi, Conchiglia, 
ecc.) e quello di Santa 
Croce (Gallinari, Reggiane, 
Slte, Pratlssoll, F.m Bar· 
ghieri) e dal CdF della 
Comet. 
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UN CONTRIBUTO DELLE OPERAIE DELLA GIE DI NAPOLI PER IL CONVEGNO DI LOTTA CONTINUA 

" Abbiamo adottato ogni volta le forme di lotta più giuste e incisive, 
conosciutò ministri, occupato la ferrovia, i comuni, la Hai, sma­
scherato le multinazionali: a questo punto la fabbrica è nostra!" 

La GIE prima 

. La Gi'e è una fabbrica composta 
in prevalenza da donne: infatti su 
un organico di 834 dipendenti 600 
sono donne. 

La maggior parte provenienti da 
famiglie di lavoratori a basso reddi­
to che, sino a pochi mesi fa, erano 
prive del concetto di lotta di clàs­
se; con un'età media di '24 anni. 

Il salario delle operaie Gie è dun­
que rilevante in famiglia, per cui, 
la ct1isi della Gie, si riversa sull'eco­
nomia del Giuglianese. 

A Giugliano, infatti, non c'è fami­
glia che non sia legata più o meno 
strettamente alle sorti della GIE. 

Il personale della ,mE è altamente 
qualificato proprio per il tipo di pro­
duzione e per la qualificaziione pro­
fessionale data ai dirigenti tramite 
corsi di studio in America. All'interno 
della mE c'era una netta distinzione 

fra operai e impiegatli, per quel _con­
oetto che la direzione tende a porta­
re avanti, degli impiegati come es­
seri privilegiati, come classe elevata 
che niente ha a che vedere con 
quelle che sono l,e rivendicazioni ope­
raie. Si verificava infatti, nel momen­
to degli scioperi interni, che erano 
gli operai a scendere per primi in 
lotta e a coinvolgere gli impiegati 
solo ti<randoli via dalla sedia. 

La composiziione del CdF è in mag­
gioranza OISL, seguita subito dalla 
CG!L con una piccola minoranza UIL. 

-II CdF era composto in maggioran­
za da maschi, il che ribaltava il rap- ­
porto di presenze in fabbrica ed era 
dovuto al fatto che le donne avevano 
sempre delegato agli uomini il loro 
ruolo politiCO: linfatti si assisteva mal 
to di rado all'intervento di una donna 
in assemblea o alla sua partecipazio­
ne attiva alle riunioni del CdF. 

Comincia la lotta 

Già da tempo alle GIE tirava aria 
cattiva e c'era stato per il problema 
del reparto MOS un inil'io di lotta 
delle operaie che chiedevano alla di­
rezione impegni precisi per il futuro 
del reparto. 

Infatti da 6 o 7 mesi il reparto 
MOS non produceva, mentre macchi­
nari e progetti venivano trasferiti da 
Giugliano in Scozia. 

L'inizio di lotta fu stroncato con il 
discorso della 'Direzione (sposata inte 
gralmente dal CdF) che assicurava 
che per lo stabilimento di Giugliano 
erano allo studio nuovi prodotti tec­
nologicamente più avanzati per cui 
non era il caso di preoccuparsi, tanto 
più che la corporation era forte e 
quindi gli stipendi sicuri. In realtà 
la produzione del MOS veniva trasfe­
rita in Scozia, non perché là la mano­
dopera costasse di meno, ma per de­
terminare l'assenteismo in fabbri'Ca, 
che unito al discorso della crisi for­
niva l'alibi per ,i licenziamenti. In ef­
fetti era la situazione pollÌtica italiana 
a non dare più affidamento alla dire­
zione americana, che cominciava co­
sì a tagliare le branche e a portarle 
fuori. 

Fu il contrasto tra le operaie che 
chiedevano garanzie per il futuro e 
il CdF che faceva da portavoce della 
direzione a determinare un Icambia­
mento tra gli elementi del CdF. Dun­
que qualcosa era previsto , anche se 

nessuno prevedeva i licenziamenti, 
ma si pensava che con la parola « cri­
si », cui tutti si aggrappavano, la di­
rezione avrebbe chiesto la cassa inte­
grazione, al solo ~ine di ottenere al­
tri finanziamenti. Proprio come era 
accaduto nel '71 quando strumentaliz­
zarono la lotta fino a portar la a una 
occupazione di fabbrica, risolfa in 7 
o 8 giorni che servi per avere altri 
soldi. 

La GlE ha avuto anche, come Pi­
relli, qualcosa come 2 ffililiardi e mez· 
zo dalla ISEIMER e dalla Cassa del 
Mezzogiorno. 

Di questi finanziamenti la GIE ha 
investito nello stabilimento di Giu­
gliano solo le briciole, 100 o 200 mi­
lioni, mentre tutto il resto tè serV<ito 
ad istallar-e uno stabilimento a Malta. 
Il che rivela chiaramente la politica 
delle multinazionali: impiantano una 
fabbrica, non con soldi loro ma con 
i finanziamenti pubblici in un paese 
come il Mezzogiorno d'Italia dove la 
mano d'opera si paga una sciocchezza 
e poi quando gli fà comodo aprono un' 
altra fabbrica in un paese ancora più 
facilmente sfruttabile. Inoltre ~e sov­
venzioni a tasso agevolato deIl'ISVEI­
MER prevedono che le importazioni 
non superino il 10 per cento del fat­
turato, 'cosa che sembra non valere 
per la GIE la quale importa dalla fi­
liale di TAIWAiN prodotti finiti facen­
doli passare per semi lavorati per un 
40 per cento del fatturato. 

<La bomba dei licenziamenti è scop­
piata 1'8 gennaio quando il CdF fu 
convocato all'lUnione IndustriaN. Con 
la notizia dei licenziamenti il perico­
lo che si correva, per quel basso gra­
do di politicizza~ione esistente in fab­
brica, era di' una frattura tra licen­
ziati e non licenziati. 

Questa divisione invece non c'è 
stata, perché è stato subito chiaro 
a tutti che, questi licenziamenti, era­
no solo il primo passo che la Direzio­
ne faceva per l'attuazione del suo 
disegno di ridurre lo stabilimento di 
Giugliano ad un centro commerciale 
di smistamento tra le varie filiali, per 
cui era sufficiente un organico di 100 
operai. 

Quindi s'e in 800 non riuscivano a 
creare quell'unità di lotta che sola 
poteva contrastare questo disegno pa­
dronale, niente avremmo potuto fare 
poi in 500 e quindi i licenziamenti 
si sarebbero ripetuti a catena, con­
statata soprattutto l'incapacità e l'im­
potenza del governo a contrastare la 
poliUca delle multinazionali. 

Lotta Continua 

, la nostra risposta ai licenziamenti 
è stata dura e immediata: una lotta 
che ha portato allo sciopero del 21 
noscevano la G'IE come una fabbrica 
che si era mossa solo per vertenze 
interne quasi priva di collegamenti zo­
nali e nazionali. La risposta immedia­
ta che volevamo dare all'inizio era 
quella dell'occupazione di fabbri~a, 
poi capimmo che avremmo potuto 
aspettare l'esplicaziione dell'accordo 
interconfederale e in tal modo assi­
curarci il salario. 

Il mese di gennaio è servito quindi 
di preparazione allo scontro frontale, 
e ha visto i nostri combattivi cortei 
alla Reg'ione, quel Governo -Regionale 
che poco poteva fare e niente ha fat­
to nell'indirizzo che - ci eravamo po­
sti. 

Ha visto l'impegno degli operai GIE 
nella mobilitazione della Zona Flegrea 
che ha portato allo scioepro del 21 
gennaio a Giugliano. dove la presen­
za delle fabbriche della zona ha ma­
nifestato la ferma volontà di I;mpe­
dire il pesante attacco che il padrona­
to attraverso alla GIE, Italsider, Ce­
mentir, 'Icom ecc. portava alla classe 
operaia di Napoli. Ha visto le operaie 
GIE guidare il combattivo corteo di 
oltre 20.000 operai il 23 a Napoli. Inol­
tre per tutto il mese di gennaio è sta­
ta continua la mobilitazione interna 
con scioepri articolati picchetti not­
turni e nei giorni festivi con bloc­
chi di reparto, usando ogni mezzo 
che potesse impedire l'uscita dei ma­
teriali e ostacolare l'intenzione della 
Direzione. Tutto ciò non fece mutare 
i progetti del padrone e ci portò il 
31 gennaio ad occupare la fabbrica. 

Da questo momento la lotta della 
GIE, che vedrà in ascesa il livello e 
l'incisività delle lotte, diventa trai­
nante in tutto il movimento della Zo­
na, impegnato a non recedere dalle 

posizioni di forza conquistate negli 
ultimi 5 anni. 

La GIE partecipa attivamente ai CdF 
ormai svuotati, ostacolati ed impediti 
dal sindacato in ogni azione, dove 
non va a chiedere solidarietà a parole 
ma dove va a fare il discorso che se 
i licenziamenti passano alla GIE, sa­
rebbero passati anche alla MERHEL 
già in crisi; che essi insomma erano 
il banco di prova, superato il quale 
il padronato sarebbe passato ad attac· 
care via via le maggiori concentrazio· 
ni operaie per arrivare al cuo'l"e della 
classe operaia napoletana: all'ltalsi­
der già in lotta per l'ottenimento del­
la variante, e all'Alfasud. 

AI momento dell'occupazione di fab 
brica fu creato un comitato di agita­
zione che, secondo il CdF doveva li· 
mitarsi a preparare cartelloni, striscio 
ni e altro materiale propagandistico, 
ma che in effetti poi ha condotto la 
lotta proponendo e guidandone l,e va­
rie articolazioni. 

Questo comitato di agitazione, com­
posto di 4 persone, si è poi allargato 
a tutti glli attivisti ed avanguardie di 
fabbrica che, contro il boicottaggio 
del CdF facevano passare le loro ini­
ziative in assemblea. 

Il CdF veniva, quindi, continuamen­
te spinto dall'-esterno da queste avano 
guardie che 'sole interpretavano l'esi­
genza della massa di fare la lotta 
sempre più dura, giacché 'i licenzia· 
menti non sarebbero rientrati aspet­
tando di sedersi a tavolino e trattar,e. 

L'esigenza di fare un salto avanti 
nella lotta ci portò all'occupazione 
dei comuni di Giugliano, Marano e 
Qualiano. 

Oocupazione che si r.isolse in una 
grande bidonata e ci portò a toccare 
con mano di che cosa sia capace la 
DC con i suoi intrallazzi. . 

Il centralino del comune di Mara­
no è coHegato con quello della Pre­
tura e fu staccato al momento dell' 
occupazione. AI che, il Sindaco _ di 
Marano, minacciò di farci sgombera­
re dalla poliziia perché la pretura do­
veva funzionare. Nonostante questa 
minaccia, l'occupazione continuò e 
solo il 3° giorno, quando una telefo­
nata del senatore Sica annunciava 
una convocazione al ministero del 
Lavoro, i comuni furono sgomberati. 
A Roma, dove ci recammo in sera­
ta non c'era però nessuna convoca­
zione. Bosco ci ricevette per • pura 
cortesia" (giusto perché eravamo an­
dati fin là. accompagnati dai sindaci 
dei comuni occupati), ma non aveva 
niente da dirci anche perché al mini­
stero del lavoro non c'era nessuna ver 
tenza in atto con la GIE. Tutto ciò 
provocò una tremenda incazzatura 
soprattutto nei confronti del sinda­
cato, il quale, era chiiaro, non si sta­
va muovendo in nessuna direzione. 

L'assemblea che seguì questi fatti 
decrse, perciò, di passare ad azioni 
di lotta ancora più duri volte a dare 
una maggiore risonanza e partecipa­
zione alla nostra lotta, capaci di coin· 
volgere ,il sindacato e farlo nell'otti­
ca del nostro obiettivo. Obiettivo che 
era quello del rilevamento della fab· 
brica da parte delle PPSS (Partecipa­
zioni statali). Il nostro discorso era 
conseguente a quello fatto dal Gover­
no che tanto parlava di sviluppo dell' 
Elettronica. Come si può infatti par· 
lare di sviluppo dell'elettronica, del 
settore elettronico come trainante 
nell'economia nazionale, quando si 
permette che la GIE, con una produ­
zione qualificata e tecnologicamente 

avanzata, dimezzi il proprio organico? 
A ciò si aggiungeva la notizia che 

la BEl A~GERI (fabbrica del gruppo 
GE~I che dista dalla nostra 100 metri) 
avrebbe an'lpJ.iato -entro il '76 il pro­
prio organico di 300 unità. 

Era quindi un ulteriiore cont rosenso 
amp\liare una fabbrica e l'idurne un' 
alrt<ra operante nello s11esso SetltOI"e. 

Inol1're -uno studio fatto de-i Hcen­
ziamenti rivelò che fra questi c'era­
no operai di tutti i -repaJ1ti, daNa ma­
nutenzione glia produiione, dai tecni­
oi agli ,ingegneri. 

In sostanza questi 'I i oenz-il8'tli cos1'i­
tuivano una piccola GIE e quind'i ci 
puzzava i'I discorso -del<la IBe1'a-Oel'i in 
espa'ns'ione, così cOlme ai puzzava, e 
vedremo gi'lJ'stamellite, quello del nuo­
vo stabilimento Selenia a Giugliano. 

rt progetto et"a chiaro: si creano 
nuovi posti di lavoro ma si fanno o~ 
cupare non dai di'Soccupati, ma dai 
licenz.iati delle multinazionaiJ.i. 

mi oper.ai de-HaGIE non volevano 
ocoupare posti di llavoro 'CIestinati ad 
a:\ltri e ribadivano -la -loro intentione 
inaspren'Clo -l'a -lotta. 

'L'oooupazione del-la ferrovi'a p l"ima 
al Riccio e poi a Villa Literno fu uno 
dei momenticuiminalllti: come dimo.. 

. strò la risposta data a Villa t :itemo 
dove le operaie, solo dOpo una lunga 
contrattazione e una tenace resisten­
z.a nei confronti del Cdf, sgomberaro­
no i binari sfilando davanti ai celeri­
ni, già pronti per l-a cariat, con il 
pugno alzato e gridando slogans. L'cc­
cupa~ione della R~I, voluta <e guida­
ta dalle operaie è un',ul·teriO're d~mo­
sTl"azione dellla -'cresC'it a deHa cosden­
z-a di CII-asse e dell'l"impegno d~ 'lotta 
ne'Na nO'stl"lél fabbrica. 

La DC e le elezioni 

'Mentre la no&tra lotta -sii andava 
esprimendo in un 'simile cres-cendo!'." 
Si ~usse9uivano i nostni 'inoon"t'ri pres­
so 'i vaori min-isteri. Le nostre pas-s'eg­
giate a Roma sO'no state quanlto mai 
frequenti, abb1iemo conosciuto un' infi­
nità di mi f1iistri , sottO'segretari, ono­
revoli di più onorevoli di Imeno, ·tuttli 
ohe si impegnavano 'per ,convocare ,la 
di-"ezion'e ameri'cana, tuffi ,che 'Sii im­
pegnavano per risolvere la nostra ver­
tenza, ma nessuno che prendesse se­
riamente -in cons-idera2!ione f tiMerven­
t.o delle PPSS, -il solo 'rimedio che può 
evitare lo smantelliamerl'to del,la GlE. 

Tutto ciò che hanno saputo dirci 
è che «per gli operali ddla CIE C'i 
sa-rà sempre una rete ,di sa'lvataggio " 
ribadendo cioè que'l d~ scorso di un 
possibile travaso che ·i vari esponen­
ti democristiani più Q meno uffiçlial­
mente avevano fatto c.ircola'l"e. Infat. 
ti iii "t'anto parlare di vari onor-evol-i 
DC di post i aHa Selenia pronti per 
nOli era la sola arma che ancora ave­
vano per spezzare la nostl"a unità, 
per dlividere la nostra lotta. Unità di 
lotta che aveva, infatti, -resis-1:'it o an­
che 8'lIa vi CJIlenta carica dell'la 'Polizia 
subita quando occupammo 'la regione . 
Una carica, feroce, tirocinio per le 
leggi liberUcide , ohe seguiva li fatti 
di S. Giovanni , l'arresto di 'compagni 
rivOlluz'iOlnari , che s'i rivelava Il 'ultimo 
st'rumenlto di cui i padroni potevano 
disporre per 'la difesa dei loro inte· 
ressi , ma che da noi non ottenne 

- nemmeno -lo sgombero imme-diat o; 
che rappresentava comunque una 
svolt a, anche a livel'lo naziona'le , ne'I 
tipo di intervemo delll'a poliZ'ia ne'i 
confron!'i degli operai. Mentre per 

questi momenti di lot·te la partecipa­
zione era compatta, da un po' di 
tempo a questa parte la pl1esenz-a at­
tiva in fabbrica è notevolmente dimi­
nuita. Vari motivi, famigliari, econo­
mici, hanno allontanato le operaie 
dal'la fabbrica, anche se Ile poche ri­
maste si sono -ri,velate -così at<t'ive da 
riUsoire, dopo s'ei mes'i di ocoupazio­
ne di fabbrica, a cd~legare la nostra 
lotta a quella de~la Merrel, del'l'An­
gus, a quella dei di,soccup~i. " tut­
to, nonostante l'ul-J:1imo tel11tativo fat­
t'o da'i min~stero dell'industri-a ,la set­
tima,na prima delle elez.ioni, 'in <cui 
durante un enneSlimo inc-ontlro, ce-rcò 
di a'bbag'lia'roi dicendo ahe, 'visto che 
non era possibi:l'e ""intervento dene 
PPSS né di altri gruppi finanziari, eg\.i 
non solo ena stato 1amo bravo Ida 
prooumrci .altri posti , ma addirittura 
si sarebbe impegnato per falrei ot­
tenere la 'cassa integrazione retroatti­
va, postdlélltare i li-cenZ'iamenti, 'e, que­
Slta 'Ia cosa più signtj:~ioativa, assi-cu­
rare all.a di'rezione GliE finanz-iamervti 
per altri 'tre miliardi .per assiourare 

oollltri per la verten~a Campanila sia­
mo 'anoora 'in -attesa di oonvoc-a'zione. 

Il nostro obiettivo 

L'obietlivo quindi ~he li 'Iavoratori 
si erano proposti con -la loro lotta, i$~ 
è spostato, grazie anche al ruolo gl'O­
cato dal s<inda'oa10, ~I quale più volte 
ha invi,tato gli opel'l8,i ailla calma, a 
starsene buoni perché c'era sempre 
quatlcuno che 'si -stava muovendo per 
loro, perché, Ila nostra latta 'era estre­
mista, alla cieca, e non teneva conto 
del'l-a situa2!i'one complessiva. Come 
se fossimo -state noi a 'blocoare l'utte 
l,e iniziativ-e 'CIel-la ZOfl&. Come s-e oon 
fosse stato Iproprio i'I sindacato ad 
aC'ousairci di voler 's'!'rumentalizzare "'8 
zona {perché proponevamo ,aztioni di 
lotta 'c{)'ordin~e) facendo in modo 
da 'iISOII<are la no&tra ,Iott-a, l'ivelando 
paura-per quello che poteva significa­
re mob'iHtare Ila zona attomo e'Ila 'lot­
ta GIE. 

D'alt'ra 'Parte si'amo sl'ate s-empl'le 

Instrument e 
Merrel 

Sulla Generai 
Richardson 

credibilità del 

a _ 

SI gioca 
la 
la 

movimento sindacale 
Sono 7 mesi che la GeneraI Instrument è in lotta contro i 314 licen· 

ziamenti. 
In questi 7 mesi altre fabbriche (Merrell, Angus, Covit. Pozzi) hanno 

subito lo stesso attacco padronale al posto di lavoro. 
Molte promesse sono state fatte , ma nessun passo concreto! 
- Armato, assesore regionale al lavoro, aveva annunciato pubblicamente 

le proprie dimissioni qualora il problema GIE non fosse stato rapidamente 
risolto: stiamo aspettando ancora le sue dimissioni! 

- Grippo, assessore alla programmazione, promette da tempo di risol· 
vere il problema dei 314 licenzamenti attraverso assunzioni clientelari alla 
Selenia, tentando in questo modo di deviarci dall'unico obiettivo realistico, 
cioè un impegno concreto e definitivo del governo. 

- L'incontro -intermlnisteriale, promesso a Roma per GIE, Merrel, ecc. 
il 30 di giugno non è ancora stato fissato e resta per ora impegno senza 
scadenza. 

Il CdF della GIE ritiene che il problema della difesa dei posti di 
lavoro attaccati dal padronato è un obiettivo qualificante e pregiudiziale 
per la stessa credibilità della vertenza campana, sulla quale è impegnato 
tutto il movimento sindacale della regione: 

l) infatti non avrebbe alcun senso dichledere nuovi posti di lavoro 
se contemporaneamente l'unico fatto concreto che vediamo è la distruzione 
di fabbriche trainanti nel settore elettronico e farmaceutico; 

2) è impensabile superare le piattaforme .contrattuali, in particolare 
quella chimica. se la categoria è completamente disgregata dal violento at· 
tacco padronale (Montefibre, GIE Merrel, Floberts, ecc.) . 

La tattica padronale è ormai chiara: portare la GIE alla sconfitta 
approfittando del periodo delle ferie; come premessa alla sconfitta di tutti 
i lavoratori in lotta per il posto di lavoro. 

Il CdF della GIE sottopone al lavoratori, ai delegati, alle organizzazioni 
sindacali alcune proposte immediate: 

ti porre come pregiudiziale per la prosecuzione della trattativa sulla 
verteJ1za una soluzione positiva da parte del governo sulla GIE, Merrel, 
Covit, ecc.; . 

- 2) raccogliendo l 'invito del segretario della camera del lavoro Nando 
Morra della riconvocazione dell'assemblea dei CdF per il 21·7, il CdF della 
GiE propone che questa assemblea si tenga all'interno della GIE occupata; 
( -

, 3) impostare da subito una scadenza di lotta della categoria dei chimi· 
i ci a sostegno del movimento in vista dei contratti, superando lo stato di 

irresponsabile inerzia e di colpevole divisione delle direzioni sindacali del 
settore chimico a Napoli. 

i-I l'avoro ai 520 operai ,ri1masti. Con­
clusione: ogni licenziato regala alla 
dire7ione 100 milioni che potranno c0-
sì permetterle di aprire un nuovo 
stabiH mento , Stavolta magari in 
Africa! 

Queste pro'j}oste fumose e quasi 
i nesli stenti si sarebbero dovute veri­
fioCa-re 1a settiman'a dopo (cioè dopo 
le eiezioni) ma, an-che dopo gli 'in-

IL CONSIGLIO DI FABBRICA 
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cos-tre-tte a rporta're -i 'sindacali.srt:i in 
f.a'bbrica quasi 'Con 'la 100000a. l'unico 
punto sul quale, dopo sei mesi, ci 
siamo trovati d'CM:cordo è stato quel­
lo della requisizione. -Requisizione 
considerata, vtsta la presenza in fab­
brica, come l'ultima arma -in nostro 
possesso per cO'stringere il governo 
a prendere degli impeg-ni precisi e 
concreti. 
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ANGOLA - NUOVI MASSACRI: 200 MORTI 

Ferma risposta 
delMPLA 

alle provocazioni 
im perialiste 

Inutili 
e non costruttivi 

A luanda, capitale dell'Angola, le 
-provocaZlioni decille bandearmar1:'e del 
'FN'l'A, ,;1 finto mov.imel1lto di Hbera­
ziol1'e 'C3'Peggiat'O dal f.ilo-americano 
Holden Rdberto, hanno causato ,in 
questi giorni nuove viiftlime. t -e scar­
se 'rrotiZ'ie proveni'enbi oQahl'ex colonia 
portoghese pal1lano di cenft'ionaiia di 
morti e. oome sempre.atlr.ibui.scono 
glis'oon'tri a 'rlivaHtà tra ,i movimenti 
nazi onl8llliiSt'i . 

l:a nuova !cI1itminal'e ! ill1~pJ'1esa del 
ANiL'A è invece 'il sintomo più oev·iden­
te -delila -r:abbioa ohe nasce dallll'a scon­
fitta pdl'iotioa e mHita're subita ·in que­
Stli vi bimi mesi da Hol/den Roberto. 
In:oapaoe di strappar<e liti consenso de'I 
popol'O angolano su una soelta chia­
ramente neacolonial'ista, HO'lde.n Ro­
berto ha dovuto 'ricorrere aUa violen­
za falSciSlta, a,He esecuzioni Idi maos-sa" 
'ailia .caoCC'i-a ai simpatizzal1!lJi del MPl'A, 
ailia corru2ione con li dollla'''i USA­
Zali re, 8'1 'tel'lrore ,per 'accreditare .jiI 
mÌ't.Q di una supr.8Ima,zia mi,Nt-are ormai 
definitivamente ,orololato. 

«Quesrto nll'OVO ·attacco - sori ve 
un comurl'i'c·at<o del MPLA - è de­
sNna10a boicotta'l'e +a forma2!ione od~ 
un esercito nazionall'e come e'ra stato 
dedi'so Ii-I mese scorso -al ver1:'ilCe dell'a 
!1iconcil'iazione di Nakul'lu lO. '1 compa.­
gnli del MPLA sottolHneano inalltl"e cile 
{"azione ,crimina+e <11311 FNUA ri'sente 
anone de'I tentato col po di stato ~n 
Za·ire contro Mdblltu «prinoipale -so­
s1!8InlitO're del IFNLA ». 

Le Idifrf,icolltà che U -regime ' di Mo­
butu <Si tlrova a dovecr aHl'omare !S'Ve­
vano raff-orZ'ato l'e forze progress'i·srte 
angol'ane 'e inferto un duro colipoa 
que 111,e rea'zsionari-e. L "a1Jtaoco 'SiCatoe~ 
to da Hol'den Roberto va qulilflldi visto 

ARGENTINA 

come un tervt:aNv-o di risol·levare i·1 
moraile dellP8liNA ('Eseroit-o di Hbe~ 
razione 'nazion8il'e del I 'A'llgal·a), braiC­
oio al1mato del FNiliA, e di Tentare 
di sanare 'l'e sempre più acute con­
tl1addiZ'fonli tra i soldati ,a'l1IQalanli e f 
mercenari za-i'resi -che vi mlilH:tano. De­
v'e inoltre ess'el'e sotto I ine art:o , ce que­
'810 è molto importanre, ohe 1108 nu-ova 
provoc-az·ion'e del FNUA. ooiondioo con 
un nuovo salto in ava'ntJi 'CIel prooes­
so rivoluziona'rtio portoghese e C'on ,le 
VOIOi al,l8Irmi.s1iche fatte dimdl'8're -a 
·Luanda su'llla s'Ì'tua~ion'e 'in IPortoga'Ho. 
An~ora una volrt:·a ,le -forz·e delila 'rea­
zione s'i servono Idi Rabento Hold.en 
pe'r t -emare un 'céllpovolglime-J1Ito ,dei 
r·apporti di ior~a 'in Portogallo. Anco­
ra una volta emergono onioa'l1i i lega­
mi 'trai'! process-o di doeoolonizza,zti-o­
ne -in Aongol'a e I a oresoita 'del proces­
so 'riv()Iluzionario 'in .portogaililo. 

N FNiloA ha linoltre alpproflittato, per 
lanoiare -la sua provocaz-ione, deWa'r­
rivo a Luanda del presio!eIflTe :Agost'ino 
Neto. le forze 'amu:lte de'l MPLA ave­
v.ano per quesrto dov.uto 'sguaimi:re al­
oune zone della cap~It8ile per gaol'anti­
ne Ila prmez.iQlle 'del 'Pres1ildenlte. 

Nel'I'a'tlacco è stato .fatt.Q uso di ar­
mi' pesalnlti e, 'Secondo le "UlINme noti­
zie, L,uan'da è 'interamente sotto il 
fuoco; 'l·a lr:ispoS1a dell MALA 'è 'st>81ta 
ferma e d'8'C,is·a_ Dopo un rt:e'l1ltélJtJivo dij 
evi:ta,re i.1 d<iffon'dersi deMo .scontro, li 
meroenal'j d'Eli"'~EL:NA sono stati 00-

stretii a rilÌ'irars-i 'lentamente. i·1 MPLA 
di,dhlia'ra ohe « 'sano 'Ie ultime o're de'l-

' la presem~a deel fNLJA a ·l!ua:nda. Con­
sapevoli dii alVer perso 09nli pos'Slihillli­
tà di 'conrtrO'I,I'are i'l pa,ese Hol-deen Ho­
bert-o vuO'I'e a!}bandanalre i'ualil,da do­
po -aver s,emifliato 'l'a morte e ,la dii­
S't'r-uz·i-one » _ 

Quasi sempre, quando 
un dncon tro diplomaltico 
'viene def.ionito « utiÌle e co­
st'I'U1tivo" signifiica che 
daJ.l'·incorutro non è uscito 
assolutamen<te nUlHa. Il 
« quasi" scom!pare del tut­
to, quando protagoniSlt'a 
dell'lÌniziativa diplomatka è 
Henry KiSlinger, noto al 
m'Ondo antero per le sue 
fadl1men<tari misSlioni. E 
tu t10 ciò è ancora ·più ve­
ro se oggett'O dei colloqui 
è la «dàstensione» .fra Sta­
t-i Uniti e Umone Sovieti­
ca_ 

I 'Co'1loqui di Ginev-ra fra 
I(,jssinger e GromykQ sono 
statIÌ def.in:iti « utiH e co­
stIUlttivi ~ dagLi stessi pro­
-tagonisti; SIi è parlato di 

'distensdone; dunque, dadIl' 
ennesimo uncontr'O tira IÌ,1 
segre<tario d-i -s1la.to USA e 
il minist·ro degli esteri Gro­
myko non è usoito .mente 
di nuovo. 

Sui colloqui SAL T -
Strntegic Atomc Limitation 
Tractat - d soVlÌetlÌci han­
no ribadito ,j.J 10r'O «no" 
aHa r.ichiestaamericana di 
is-pe2)ioni In loc'O per ac­
certa,re eventuali wolazio­
ni del tIla!ttatO. «Ràtenia­
m'O - ha deMo Gromyko 
- che i mezzi naZiionald d-i 
controHo ,siano adeguati ». 

SUil Medio Oriente 'l'eva­
sivi tà delle dichiarazri'Oni uf 
fiiciaR lascia .intendere che 
non è stata oraggiuma. al­
cuna oin1eSla: lGismnger pro­
segudrà lungo ,la strada dei 
« piccolii passa", Gromyko 
cercherà di mettergilii .j ba· 
stoni fra le ruote. n'al1r'O 
canto, semmai l'orizzorne 
deMa «pax americana» do­
vesse schiaJ'IÌ-rsi nel'le pros­
sime setti,mane, questo ilo 
si saprà solo al termlÌne 
deU'.jncontro fim ,lo stesso 
KJissinger e RablÌn, ,già m 
corso a B'Onn_ ,E' da vede­
re se -i doJ.laniamenicani, 
e .le pressioni tedesco-fe­
derali riusoiranno 'a con­
v.incere d sjoIIIÌ5ti ad ab­
bandonare ,la 'Pregiudiziale 
della ilichia-ra2lÌone di « non 
bellii,geI1aIlza» mchiesta fino 
ad oggi ahl'Eg;ioHo .in camo' 
bio del r.itlÌ'l'o parziale del­
.te .tJru,ppe dal Sinali. 

In1iine, la C'Onferenza per 
-l-a Sicurezza europea: qui, 
GssicUI1aIlo i commenta del 
-la stampa, .l'accordo è sta­
'to pieno. GJ.i USA sono fa­
vOl'evold ad una rapdda con-

Rega, escluso dal governo, 
è completamente isolato 

Ma la borghesia presa tra l''incudine della crisi economica e il martello del­
la classe operaia, non ha soluzioni di ricambio. Assassinati a Buenos Aires 
due compagni cileni 

La ,rivolta d~li operai di Cordoba del maggio '69: l'inizio di un'ondata di -lotte che non si è più 
fermata. 

BUENOS AIRES, 12 -
III 'rimpasto del governo 
argentino ha visto i l pre­
veàibHe allontamamento di 
Lopez lRega ass-ieme al suo 
fedeLissimo Rodr,igo; dopo 
le acouse che fu ·PaIÙar.men­
'10 gli erano state ,rivolote 
dii. essere u~ capo delle AAA 
e dopo che queste aveva­
no assass-inato due ahi uf­
fioiaI.i dehl'eserdto incari­
cati di svolgere indagirri 
sul ~oro conto, la sua ulte­
riore presenza nella com­
pagÌ!Il.e govermlatliva avreb­
be S1i~cato un affronto 
pesantissimo verSoO ~utte 
le forre di opposizione che 
ormai conghmgono in un 
solo abbraccio lÌ .militari 
'Con glJ stesSii parlar.menta­
l'i del « F.rejuilii », il !partit o 
dii 'l'e~me. 

Nonostante questo ieri 
Lopez Rega ha 'l'Ì'1asciato 
una dichlarazione da par 
suo: «Abbiamo superalto la 
-crisi. Sabato camblÌerà la 
mappa astrologica e gLi 
ast.n ci saranno d'aiuto » . 
Mappe astrologlÌche la par-

te, wpez Rega può -conta­
re sul'l'appogg;io della Pre­
sidente Isabeiliita - di cui 
nimane consigliere 'Perso­
nale - e su quello delil'ap­
parato poliziesco creato 
da.!l. suo 'l'egime. Dopo l'oc­
cUipamone ili Cordooo da 
parte dei Mon1oneros, di 
-oui ieri abbiamo riferito 
sul giornale, d[ commissa­
rio Garda Rey, sottosegre­
tario agli .iruterni ha nila­
sciato una dichiarazione 
che era un vero e proprio 
appello allla ·poldzia affin­
ché gli squadroni detla 
morte non smobà.liitassero; 
le AAA hanno immediata­
mente ,raccolto 1'1ÌlllV1Ìto e 
oggi due giovani compagIllÌ 
dleni sono stati assassina'ti 
dai kMlers del regime, per 
l'occasdone nibaHezzatlÌsi 
« Brigada Negra » (Bnigate 
Nere) . 

Dunque la cJ'IÌsi è Sitata 
risolta solo apparentemen­
te, .i nodi oeentrn:1i devono 
ancora rvenrlre al petJtine: 
un regime apertamente fa­
scista come quel,lo di Lo-

pez Rega può contare sol­
tanto sull'appog~o dei re­
gimi goriJ.J.a del Cono Sud 
dell' Amenica L .. .tIÌna, ma 
non può dare alcuna garan­
zia di stabillita .j.nterna, co­
me i fatti di questIÌ meSli 
hanno ampiamente <limo­
s<t'rato. Mantenere Rega al 
potere vuoI dire aVVlÌarsi, 
nel breve peniodo, ad un 
nuovo confronto con la 
-classe operaia con 'la pro­
Sipettliva del~a guerra Divi· 
'le, poiché ii .lavoratori ar­
gentini - per esperienza 
s<toJ'IÌca, orgamzzazione, au­
tonomia - sonoa'awangual!'­
dia di tutto d-l mov.imento 
di classe in Argentina e qn 
tutta l'Amenica LatJina. 

Questa prospettliva non è 
'aoce1JtabiJ.e innarwÌrt:utto 
per ,le multin-azionalhl OOTo­
pee che hanno ben pre­
sente ·il costo di uno scon­
tro di questa portata che 
favonirebbe soltanto l'im­
·perialismo americano, né 
per la borghesia argentina 
a cl.llÌ. Ila pohl.tlÌca economi­
ca del regime ha porta<to 

501'0 guai. 
In quesrta sÌrt:uazione -la 

'Prospettiva politica più 
probabile per ,la borghesia, 
presa tm l',incudàne dena 
pr'Opria uncapacità ili usci­
re dahla cI1ÌSIi economica -
se non con le veochie al'ID.i 
.infJ.azionistiche che così 
care sono costate a Rega 
- e di un apparato repres­
sivo clientelare e polizie­
sco dà oui ,l'O stesso Rega 
è l'espressione e j.J martello 
della ,lotta di olasse di un 
proleta>niato che è coscien­
te deHa propria forza e 
·\T.Uole contare, è che il ten­
tativo di cos<tr'lloi-re un « go­
verno naziona,le " senza 
l'ala faSoOista del Frejuhl e 
capace <H sconfiggere 'la 
classe operaia, non passi. 
Di .fronte a questo ,la ri­
presa delila repressione a­
pel'ta e feroce, di cl.llÌ. l'as­
sassinio dci compagni ci­
leni è un sint'Omo preoccu­
pante, 'Può essere d'arma 
disperata ili un regime che 
vuole sopr.aV'V,i'Vere a se 
stesso. 

clusione dell'asSiÌse che do­
vrebbe sancire ~o status 
quo in Europa e hanno 
detto si ai sOV1ÌetlÌoi, i. quali 
premono perché il'uLtima 
sessione ·imzi iii 30 luglio 
prossimo_ Senonché la de­
oisione delle due superpo­
tenze si scontra con la fer­
ma opposizione di... Malta. 
H governo della VaJletta 
potlrebbe mandare a r'Oto­
li ci sognri di stabHizzazione 
USA-URSS. E' proprio ve­
ro, l'egemonia deNe due 
superpotenze è in cri·si! 

USA - eiA: 
droga, nastri 
e bombe 
atomiche 

La « guerra dehle 'nivolu­
Z!ioni» intorno rulla CIA e 
ai servlÌzi di sicurezza ame­
·riCanD. sta assumend'O sem­
pre d·i più l'asopett'O di una 
.inestricabJle tela dà ragno, 
o meg.I4'O, di un polvero­
ne. Le nov.ità di oggi, nel­
.J'orddne, riguardano: la 
SCOpeIlta di una si-stemati­
ca irufiltramone della eIA 
nel Narcotdc Bureau Wen­
te na2lÌonale che dOV,l'ebbe 
occuparsi deUa 'l'epressione 
del 1'l'affico dà droga).; l'in­
filtrazione della CIA alla 
Casa ,siamca {e nelila per­
sona dii. Alexander Butter­
field, cioè dell'uomo che 
«lasciandosi sfuggire» ,la 
storia dei nastni di Nixon 
fu a\ll'ongine del,la caduta 
del preSlidente); llIl1 nuovo 
art:tacco, vUstoso, d-i Gold­
water all'amministra2lÌo.ne, 
con ,la proposta che Fidel 
Ca'Sltro venga perSoOnMmen­
te senmto dalla commiss-io­
ne sena<toniale d'inchiesta 
·sulla CIA; i-nfine, 'la «r,ive­
IlaZlÌ'One» del menSli'le por­
nografico Penthouse sUiI 
ruolo a'VUto dalla super­
agenzia nel dotare Is-raele, 
fin d-a:lJa fine degili annoi '50, 
di alI'IIl·i atomiche. 

Senza ,mandare ahle ra­
dici prime delllQ scontro 
che sta dietro alla 'batta­
gLia degoLi scanda:li, occorre 
comunque ·ricordare che 
essa sarebbe del tutJto in­
'ComprenSiibiole senza 1èner 
'presente H cliima preeletto­
mIe che già si vive negli 
USA, in pratica dalIa cadu­
-ta di Nixon. Le -dvelaz,Ìoni 
suIla eIA -sono 'state usate, 
fino a qualche mese fa, dai 
concorrenti interni (Schle­
singer) e dai nemici ester­
ni (partlÌto democratico, de­
stra repubbHcana) dell'am­
minist·raz-ione. A partire 
da'li a puibbIicazione dei ni­
su1tati deH'« inchiesta» Ro­
·ckefeller su è asSlÌsti10 ad 
un contrat,tacco. Rinun­
ciando a fare indiscm'llllÌ­
natamente quadmto ,iifllt'Or­
no alla superagen~ia, ~a 
Casa Bianca ha pUll1.taoto a 
rispondere ai suai avver­
sari con le loro stesse <ar­
mi: salivare la CIA nel suo 
cOffiiplesSoO, ma amme<ttere 
le «dewazioni », scarican­
do !però in funzione elet­
t'Ora'le, tutte le ·responsa­
bilità sull'amminois>trazio­
ne Kennedy (si veda in par­
ticolare Ila ques<tàone dci 
progetti di attentato a ·F.i­
del). La nuova -rivelazione 
·su Buttenfield serve proba­
·bi,wenteadlo stesso scopo: 
la Casa 'Bianca, in sostam-

i za, si 'VUole dIi'IIloSitmre, 
: non avrebbe mai avuto, IÌn 

fase dà amministrmone 
repubbIricana, pieno con­
Itrono suilll',agenzia;all2lÌ.; 
Ni-xon, Jotmgi dall'essere vI 
«carpo della CIA» c'Ome 
sostenuto dalla stampa «li­
beraJ» ne sarebbe stato la 
prima VlÌttlÌma. La presa 
di poSlÌzi'One di Goldwater 
va .invece Iletta come una 
ben studiata manoV'm del­
la desrtra repubbLicana: n­
metroere mn gioco la que­
stlione CastJro :in funzione 
anti-Rockefeller, cogI.iendo 
'per di più l'occaSlÌone per 
cercare un mu tamen10 di 
immagine dei falchi repub­
b'hicani: atrocemen<te con­
servatoJ'IÌ, questo sì, ma 
por sempre doisponàbilli 'ad 
una polimca ili apertura a 
Ouba (dei che ev.identemen­
te certi oambienti dell',jndu­
smia zuccheniera potrebbe­
ro essergili 'sostan2lÌ'Osa­
mente g-l'ati) e non quindi 
'nostalgD.oi a tutti d costi 
della guerra fredda. 

Una nQta a 'Parte memta 
Ia queS'tIÌone del,l'infilitrazio­
'ne delila CIA nel Narcoti'C 
Bureau. Che cosa ci si m­
·filtrava a fare? Solo a ·ra.c­
co~dere mateniale « com­
promettente » !per lÌ suoi ri­
catti. RiternamQ dà no. Nel 
NllilI'cotic Bureau gJ.i agenti 
deLla CI'A avevano la fun­
:IIione dei « pali »; e stava­
no a proteggere (gli esem­
'pi che lo dimostrano sono 
tarutli.) il traffico di droga 
che costlÌ·tUlisce, a quanto 
pare, ola massima fon!t'e di 
finanziamento «aUJtonomQ» 
de-Il'agenz,ia. 

'LOTTA CONTINUA - 5 

LETTERE 
LA PROPOSTA DI PIATTAFORMA UNIVERSITARIA: 

Sacrifici per operai e pensionati. 
Nuovo modello di privilegi per i padroni 

AI QUOTIDIANI «IL MA­
NIFESTO », «IL QUOTI­
DIANO DEI LAVORATO­
RI », «LOTTA CONTI­
NUA» E A TUTTA LA 
STAMPA DELLA SINI­
S T R A RIVOLUZIONA­
RIA 
Il personale dell'Univer· 

sità, diviSQ e frammenta­
to, in condizioni retributi­
ve e normative fortemente 
differenziate, già da un 
anno rivendica uno stato 
giuridico contro il ricatto 
del precariato, le assunzio­
ni clientelari, le discrimi­
nazioni nello straordinario 
e che preveda aumenti sa­
lariali perequanti e condi, 
zioni normative egualita­
rie. 

In questi giorni è stata 
pubblicata la forma defini­
tiva della piattaforma na· 
zionale dei sindacati Scuo­
la e Università nazionali 
CGIL-CISL-UIL, del CISA­
PUNI e del CNU sull'Uni­
versità. 

La piattaforma riaffer­
ma, senza rispettare in al­
cun modo il dibattito av­
venuto nella consultazio­
ne, la proposta precedente 
che era stata fortemente 
criticata già nei Direttivi 
unitari congiunti CGIL­
CISL-UIL Scuola a Roma 
nel marZQ scorso. Sono 
stati pesantemente ignora­
ti i contributi di sedi co­
me Torino, Milano e Pa­
dova e quello di Roma, do­
ve la consultazione è sta­
ta molto ampia ed è stata 
conclusa alla presenza del 
segretario nazionale CGIL­
Scu'Ola Roscani e con un 
documento conclusivo fat­
to successivamente proprio 
dal Direttivo provinciale 
romano della CGIL-Scuola. 

La piattaforma nazionale 
prevede obiettivi su: 

l) potenzia mento della 
ricerca scientifica nell'Uni· 
versità; 

2) pr'Ogrammazione del· 
le sedi; 

3) rifQrma delle struttu­
re e dipartimenti; 

4) diritto all'O studio; 
5) legge delega sui cri­

teri dello stato giuridico. 
La gravità della propo­

sta sindacale risiede so­
prattutto nella richiesta di 
una legge delega, special­
mente dopo l'esperienza 
dei decreti delegati sullo 
stato giuridico degli inse­
gnanti nella scuola secon­
d a l' i a_ Si arriva a 
chiedere un inquadramen- ' 
to in ben sette livelli di 
mansione con carriere re­
tributive fortemente dif­
ferenziate e con aumenti 
vertiginosi (in piena crisi 
economica) per i livelli più 
alti (i baroni, appunto). E' 
evidente il costo politico 
dell'accordo c'On il CNU 
(Associazione corporativa 
dei docenti, anche se ver­
bosamente «democratica») 
che porta all'abband'Ono di 
una politica salariale pere· 
quante e perfino di obietti­
vi democratici negli organi 
di gestione in cui la pre­
senza di non docenti e stu­
denti viene considerata 
marginale e tale comun­
que da non contrastare il 
potere dei nUQvi «baroni 
unici ». 

Analogamente sul reclu­
tamento si accetta a tutti 
i livelli il CQncorso senza 

.proporre in alternativa il 
metodo delle liste di collo­
camento per gli strati più 
bassi e per i docenti si 
accetta il precariato, da: 
sempre strument'O di P?"'. 

tere e di divisione della ge­
rarchia universitaria. Addi­
rittura la richiesta «sin· 
dacale» di piena mobilità 
orizzontale senza né con­
trollo né consensualità dei 
lavoratori dà mano libera 
alle amministrazioni di 
spostare, di dividere e di 
« punire» i lavoratori, ano 
che sindacalmente impe­
gnati. 

Ma politicamente ben 
più grave è l'abbandono, 
già verificatosi nella vero 
tenza scuola sull'articolo 3 
di ogni obiettiv'O di dirit­
to allo studio, edilizia, e 
ampiamento dell'organico. 
La pesante diminuzione 
dei tassi di scolarità uni­
versitaria va certamente 
attribuita alla mancanza 
di sbocchi occupazionali, 
e ai costi dell'Università. 

Ne deriva la necessità 
per sindacati che rappre­
sentano i lavoratori di svi­
luppare 'Obiettivi e un ·fron­
te di lotta sul diritto allo 

studio anche all'Università 
contro la volontà padrona­
le di svuotare l'Un.iversità 
ripristinando scuole di 
élite o trasformarle in cen­
tri di ricerca più o meno 
privati. Perciò non basta· 
no richieste di servizi che 
migliQrino le condizioni di 
studio per gli scolarizzati 
ma è necessario rivendica­
re incentivi economici alla 
scolarità, sia pure c'On i 
dovuti controlli democrati· 
ci e sindacali sulla loro 
assegnazione. I presalari 
che hanno avuto la fun­
zione di aumentare la sco­
larità, vanno perciò incre­
mentati in numer'O e in 
amm'Ontare e accompagna­
ti da precise richieste di 
aumento di spesa pubblica 
per edilizia e servizi. 

Il problema della ricer­
ca e dei dipartimenti va 
impostato a partire dalle 
oggettive necessità didatti­
che e di ricerca che una 
Università di massa deve 

avere. Su questi temi e su 
una difesa reale della sco­
larità riteniamo vada imo 
postat'O un incontro con 
le 'Organizzazioni studente­
sche che sia la base per 
la c'Ostruzione di una ver­
tenza di riforma dell'Uni­
versità che si colleghi alla 
richiesta di diritto all'O 
studio e di innalzamento 
dell'obbligo alla scuola se· 
condaria e alle prQssime 
lotte contrattuali dei la­
voratori dell'industria. 

Facciamo appello perché 
le organizzazioni della si­
nistra rivoluzionaria si fac­
cianQ carico di una posi­
zione politica immediata 
su questi temi e stimolino 
un dibattito di massa nel­
le università e fuori evi­
tando che questa verterr­
za passi sulla testa dei la­
voratori dell'Università e 
degli studenti. 

Lettera firmata 
da 15 quadri sindacali 
dell'Università di Roma 

Dal movimento 
degli studenti a t~tto 

il proletariato giovalnile 
l) Il 15 giugno la maggioranza dei giovani ha votato a sinistra: è stato 

un contribut'O decisivo all'apertura di una crisi storica del regime. Nella nuova 
fase che si apre i giovani possono giocare un ruolo notevole per affossare 
definitivamente il regime democristiano e trasforplare radicalmente la società. 

2) La logica della conservazione del dominio di classe borghese sul­
la società porta con sé, insieme con la repressione, il peggioramento e la 
degradazione delle condizioni di vita delle masse e l'attacco alle l'Oro 
possibilità di unirsi e di organizzarsi. E tanto spesso sono proprio le masse 
gi'Ovanili, e innanzitutto i settori più politicizzati e combattivi a fare le 
spese dell'offensiva reazionaria in corso, dalla provocazione fascista alle leggi 
di polizia. Alla condizione precaria e disgregata della maggior parte dei gio­
vani nel mercato del lavoro, corrisponde una maggiore forzosa e prolun­
gata dipendenza economica della famiglia, particolarmente drammatica per le 
ragazze. 

Il problema del tempo libero è Wl riflesso di questa situazione: nei 
quartieri popolari soprattutto, è drammatica la mancanza di luoghi e occa­
sioni di socializzazione e di divertimento non alienat'O_ 

3) La scuola è stata in questi anni il principale luogo di aggrega­
zione, s'Ocializzazione e politicizzazione delle masse giovanili. Anche l'anno 
scolastico che si è chiuSQ, è stato caratterizzato da forti lQtte contro la 
scu'Ola di classe, da una continua e massiccia mobilitaziQne antifascista e anti­
democristiana degli studenti, dalla nascita e dalla crescita di una nuova 
organizzazione unitaria, rappresentativa e di massa del movimento degli 
studenti: i consigli dei delegati. 

4) Come avanguardie studentesche sentiamo fortemente la responsabili­
tà di arricchire la nostra iniziativa politica e di ampliare il 'raggio per 
dare, a partire dal movimento degli studenti, una prospettiva politica, 
ideale e organizzativa alla grande maggioranza delle masse giovanili. 

5) E' in questo spirito e su questi temi che intendiamo organizzare Wla 
Festa nazi'Onale del proletariato giovanile che si terrà a Napoli il 18-19-20-21 
settembre. Dovrà essere Wla festa, una occasione per un incontro di massa 
e per divertirsi insieme, e al tempo stesso una manifestazione politica 
con al centro temi e obiettivi su cui avvìare una campagna di discussione, 
chiarificazione e lotta: 

a) l'avvio di un discsQrso sull'emarginazione e sulla delinquenza giova­
nile viste come prodotto delle strutture e dei valori dei capitalism'O, e al 
tempo steSS'O c'Ome contraddizione in seno al popolo che nasce spesso da 
un bisogno di ribellione e che viene alimentata e utilizzata dalla repressione 
bQrghese; 

b) la lotta per l'abortQ libero, gratuito e assistito, che vogliamo in­
serire in un più ampio moviment'O sui temi della condizione femminile 
e su quelli della critica all'alienazione e aHa repressione sessuale (dei 
giovani, e di tutti)_ 

c) la lotta alle droghe pesanti. E' ormai chiaro che lo spaccio e la 
diffusione di queste sostanze omicide rimanda a un progetto gestito dal­
l'imperialismo americano, sorretto in Italia dal regime DC, portato avanti 
dai corpi. armati dello . stato, da fascisti e criminali_ 

Per .' spezzare questo mercato criminale occorre un'azione precisa di 
controinformazione e di denuncia, e occorre, innanzitutto, battersi per abo­
lire ogili tipo di repressione che cQlpisca i consumatori. La richiesta di depe­
naliz~azione delle droghe leggere deve andare di pari passo con la IQtta 
c'Ontr'O le mistificazioni e le strumentalizzazioni borghesi sulla droga. E' 
anche il problema dell'organizzazione capitalistica del tempo libero e di 
come rispondere in modo reale e non parziale e illusorio alle esigenze di 
socializzazione, c'Omunicazione, divertimento; 
i d) la lotta contro l'esercito borghese, mostruoso ' macchinario che 

. 'reprime e aliena i giovani nelle caserme, potenziale strumento della rea­
I zione fascista_ Questo discorso passa innanzi tutto per il sostegno al mo­

vimento dei soldati e la popolarizzazicne del suo programma; 
e) la produzione, la sperimentazione, la discussione nel campo del· 

la musica, del teatro, della co'municazione e dell'espressione. 
C.P_S. C.U_B. C.P.U_ 

Sottoscrizione per il giornale - Sede di MESSINA: 
Raccol1i a Galati Marina 

N,ino 1.000; ~ero 1.000; 
Iano 1.000; Santino 500; 
Micio 500; Franco opemio 
1.000; Paolo operatio 1.000; 
Nax 1.000; Vincenzo ope· 
l'aio 1.000; Feliice 1.000; Piop­
po Qperaio 350; i,l padre di 
un compagno 1.000; Raccol­
ti da Salvino: A.R. pensio­
nato 500; Carmelo guardia 
PS 1.000; Salvatore 500; 
ToIIIÌno PCI 500; Salvato­
re operaio 500; G_T.PoSI 
500; Peppe 2.000; Nino 500; 
N.C. 400; Giacomo -infer­
miere PCI 1.000; Franco 
PC mI 500; B.N. 500; S. 
500; Z.B. 500; C.C. ope­
rado PCI 500; Atti,mQ pen­
sionato 500; S. 500; Cristi­
no pensionato 500; BiagJio 
350; B. 500; Mammo SO; 
Giovanna PDUP 500; R. 500 
M. operaio POI 500; V. pen 
sionat'O 200; R. 'aoosta 500; 
M. fabbro 300; Daniele e­
dille 300; Nino fornaio 300; 
A-rutoniQ 500; Pinuccào 500; 
Mimma e Franco 500; Pip­
po 100; A. 500; O. ospe­
da'nere 500; C.C. metro­
notte 500; F.c_ 500; R.G. 500 
O.S. 500. 

Sede di LA SPEZIA: 
Sez. Sarzana 

Un compagno 1.000; Cir­
colo Ot.tobiI'e 20.000; Nico­
~in'O 5.000; Ferrari 7.000; 
Palumbo 500; Lele 7.000; 
c'Ompagni di Kommunisti­
che bund ·in vacanza a Sar­
zana 10.000. 
Sede di MANTOVA: 

Gaetano di Ptietole 5.000; 
compagni di Castiglione 
6.500; WaHer del 'PCI 2.000; 
i compagni delola sede 
86.500. 
Sede dà S. BENEDETTO: 

I compagrui della sede 
17.200. 
Sede di 'BERGAMO: 
Sez. ValI Seriana « T. Mie­
dchè» 

Raccolti aLla festa popo­
lare 30.000. 
Sez. M. Enriquez 

OpemIÌ. Face Standard 
repartQ containers 7.500; 
AlbeI1t'O operaio Ftal,ital 
1.000; operaà Val Cavalli­
na 1.500; compagno Gilde 
meister 500; una compa· 
gna per la continuazione 
deLle pubblicazioni 5.000. 
Sez. Val Brembana 

I compagni 15.000. 
Sez. Col'Ogno ad seni'O 

MUtitanti e simpatizza.n,td 
10.000; un compagno 2.500. 
Sez. DalmLne Osio 

Aldo operaio Dalmine 
1.000. 

PERIODO 1/7 - 31/7 

Sede d.i 'LECCO: 
Un compagno di 'l'i torno 

daU'emigramone 30.000; o­
spedale di Lecco 20.000; 
Wla compagna della Star 
5.000. 
Sede di COMO: 

I 'IllIÌ,litanti 20.000; Marita 
2.000; raccolti dai compa­
gni di ·Lora: Tabo~i .500; 
Katia 2.000; Nico 1.000; 
compagni operai Vol1Jiana 
5.000; Sergio 500; una cena 
fra compagni 1.000; Otta­
vio 5.000; vendendo .il gior­
nale 2.500; Remo 'PCI 500; 
Damiano PCI 500; Salvato­
re PCI 500; Pace PCI 500; 
Giovanna 1.000; Vittorio 
1.000. 
Sede di MI:LANO: 

Per dJ comp:leanno di 
Gbita 100.000; due compa­
gni delda Statale 6.000; 
Cl.-audio CPS 10.000; Marco 
F. 10.000; Sergio S. 60.000. 
Sez. Sempi'One 

Ma>nio, operaio Fargas 
2.000; Pierino operaio Far­
gas 1.000. 
Sez. Bicocca 

Raccolti dal nuoleo Pi­
rellii 3.500; Marco 500. 
Sez. Gorgonrola 

Giancal'l'O 1.500. 
Sede di ROMA: 
Sez. GarbateHa 

Un compagno INPS di 
Venezia 1.500. 
Sez. Turello 

Eldde 10.000; P,ino 10.000; 
vendendo , i~ -gn'Ornale 3.460; 

Franco compagno -por.tiere 
10.000; una compagna del 
PCI 20.000. 
Sez. Zamarin 

RacCOilti da Laura 8.870. 
Sede di GENOVA: 
Sez. $es uni ponente 

MLno ospedaliere 3.000; 
Reggio 1.000; mamma di 
Pancho 3.000; operaio Ita~­
sider 500; Cesare 1.000; 
Gwd'O 1.000; Biondo 500; 
compagnQ FecI 500; Ma'ria 
10.000. 
Sez. Sanapaerdarena 

Angela 500; Francesco 
2.000; MauriZiio 10.000; Mau­
l'ÌlJio 500; raccoltd da Ciocio 
ad A.renzano 5.000. 
Sez. Lagacoi'O 

P.ino della SIIP 5.000; rac­
colti da Nuccia: Gianni 
portUiale 5.000; Lucia e Di­
mitni 3.000; vendendo j·l 
giornale 1.800; raccolti al 
porto 1.200. 
Sez. Università 

Vendend'O il giornale 
3.500; un edile ili Ceparana 
10_000; un caTpeIlJtiere. di 
Ceparana 10.000; Armando 
2.000; Nadia 3_000; ,i compa 
gni del Circolo Ottobre 
3.500; Adele 10_000; Rober­
to N. 10.000; RO'berto A. 
6.000. 
Sede ili MACERATA: 

Compagni di VaNe Ca­
scia 4.000; compagni di Ap­
pignano 2.500; sez. Mace­
rata 14.500; Toni di Villa­
potenza 1.000. 

Sede di -AR,EZZO: 
Lella 1.000; Gianru e Da­

niele 1.000; Loretta 1.000; 
due 'Compagni 3.000; lÌ com· 
pagni della Catona 2.500; 
Massimo 1.000; operai'O 
Sacfem PCI 1.000; Berto 
500; compagni del PCI di 
BattifoHe 4.000. 

Totale 77-8_380 
Totale prec. 10.406.375 
Totale comp. 11.184.755 
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Ai ferri corti Convegno FLM: 
respinta la politica 
dei redditi. 

Sventato dagli operai della 
Montedison di Brindisi 

nella D~C. un accordo 
clandestino sulla mobilità 

Se c'era bisogno di un' 
altra .prova del!l',isolamento 
di ,Fanfani, il vertlice dehla 
Camilluocia ,l'ha sarncito de­
finiti.vamente. n ,Ilisultato 
è però contrario alle aspet­
tartiNe dei capicorrente de­
mooristdani. Andati 'per 
suggeIlire &missiond, si 'So. 
no Itrova,ti di fronte ,la sfi· 
da fanfanLana di dover pas 
Slare attraverso un voto 
contrario di m<i@~oranza 
;per al'lontanare def.initiva· 
mente J'Omcomodo perso­
nagglio. Questa 'è ,1'openW,o. 
ne traumatica con cm ora 
,le 'Correnm del partito di 
regime si devono misu­
rare e non si :possono e­
soludere sorprese e ripen­
sameDlti de1l'ulmima ora. J,I 
vertice si è concluso CQIl 

,nlWocazione dehlo 5Ipett'ro 
dei dodici mil:ioni di elet­
tori demoocismamd: con ,lo­
ro dovete fare 'Ì conti, ha 
detto Fanfani raccogLiendo 
i suoi fog1iettini, contro di 
me che oli reppresento do­
vrete votare! 

ne è andato sbattendo ,la 
porta, per andalre a prepa­
rare lÌ fogliettini con cui 
si 'Presenterà sabato 'pros­
simo a quella che si prean­
nuncia come un'operaz,ione 
chirurgica non indolore dn 
casa democristiana, 

det<to a cmaire ,lettere che 
,non è più dJ momento -di 
perdere 'tempo e che .j cam­
biamenti ,non sono riman­
dabHi al ' congresso. 

Andreotti ,in particolare 
av,rebbe contestato al se-

Nebbia sui contratti 'La direzione fa marcia indietro, scontrandosi con la net­
ta opposizione degli operai e del C.d.F. Minaccia di 2 
mila operai in cassa integrazione; la mobilità degli ope­
rai dai reparti fermi a quelli in funzione porterebbe ad 
una diminuzione dell'occupazione 'nelle imprese 

Con Jtono aggrnacciall1Jte 
avrebbe anche ag~unto: 
« Condo~ldaru;e . per -il mio 
successore". 'Dopodàché se' 

Nel corso delila Iliunione 
Moro ha conservato, se­
Condo le abitudini, H più 
rigoroso silenzio. A favore 
-di Fanfani e deHa sua per 
manenza aMa guida. del par 
tito SIÌ sono 'Pronunci'ati 
Forlani, ol.nre naltura1fmen­
te al fido BartdlomeIÌ e alI­
,l'timmancab~le Gonehla. I 
dorotei, e dietJro di ,loro 
AndreotllÌ e le si.ndstre DC, 
hOOlllo riibadlito nuovamen­
·te la necessità ili un ampiO 
« Iinnovamento» a partire 
dal posto di ·segretario. 'Pk .. 
coli, orm3IÌ ,lanciato, ha mo 
·mval1:o .l'esigenza di rinno­
'vamtmJto da attuare in 
tempi brew. lÌlI\S:istendo su1-
Ila necessità di «rompere 
-!'isolamento 'jX>ldJtico» e di 
« riprendere i contatti con 
le forze democramche ti 
con lÌll PSI ,i,l CUlÌ reoupero 
è foodamentale", Sia Ru­
mor che Andreottd hi:mnp 

Convegno operaio 
nazionale 

di Lotta Continua 
Napoli 19-20 luglio. AI Teatro Me­
diterraneo, all'interno della Mo­
stra d'Oltremare 

. Indicazioni per la partecipazione: 

Per chi arriva alla stazione iI mezzo da pren­
dere è la Metropolitana, direzione di B~gnoli­
Pozzuoli, e scendere alla fermata «CampI Fle­
grei". Per chi arriva dalle aut~strade, prendere 
la tangenziale ed us'cire a Fuongrotta. 

Il convegno inizia alle 11 di Sabato .19 ~on 
le relazioni introduttive e l'apertur~ ~el ~hbatt~t? 

Per il pranzo è previsto un servIZIO di <;estlll1; 
la sera cena al ristorante della mostra. Gli allog-

- gi son~ già fissati negli alberghi. . . 
Domenica 20, con inizio alle ore. 9,. l.lavon 

del convegno proseguono per commlsslom: una 
sulla lotta per l'occupazione (nella sua dimensione 
generale e nelle sue articol~ioni. specif.iche, come: 
le lotte delle piccole fabbnche, 11 ~o~en!o 4eI 
disoccupati e i giovani in cerca d~ .~n~o Imple· 
go, gli studenti, il lavoro a domIcilIo Il lavoro 
precario stagionale). 

Una commissione specifica si occuperà di una 
discussione più dettagliata sugli obbiettivi del 
salario, della riduzione d'orario, della lotta alla 
rlstrutturazione come emergono dalle lotte e co­
me essi vanno definiti nella battaglia sulle piat· 
taforme contrattuali. . 

Una terza commissione sarà dedicata all'analisi 
della polltIca sindacale, sia ._per .quanto .riguarda 
i problemi dell'unità, e delle. diverse lmee cl}~ 
si scontrano.-. nel . sindacato, SIa per quanto n· 
guarda -la politica rivéndicativa (le co~idd~tte: 
vertenze generali, il loro ~apporto con l plam 
di ristrutturazione padronali). 

Una quarta commissione si occuperà dell~ 10U!, 
sociale, del movimento per la casa e dell auton­
d~ione, degli obbiettivi, di una lotta generale 
contro il · carovita. Ci sarà infine un'ultima com· 
missione dedicata al problema della forza, del 
lavoro nelle Forze. Armate e nei corpi repressivi 
dello Stato. 

Dopo pranzo i lavuri .prose.gucino in as~emblea 
con le relazioni della discusslOne svolta m com­
missione, dibattito sulle relazioni e le conclusioni. 
Il convegno si chiuderà verso le ore 20. 

Criteri per la partecipazione 
Ogni sede deve tener presente la necessità di 

garantire la massima partecipazione di compagni 
operai avanguardie di. fabbrica senza al~ ~­
tazione curando partIcolarmente la parteclpazIo­
ne di 'compagni operai, del PCI e delle altre 
organizzazioni. 

Delegazioni di compa~ del Pubblico !mp~ego 
e di lavoratori dei servlZl. Per la parteCIpazIone 
degli studenti sono state stabilite delle quot~ re­
gionali da rispettare: Pie~c;mte S, Lombardia ~, 
Veneto 4, Trentino 3, Emilia 3, Romagna 3, LI­
guria 3, Umbria 3, Marche 3, Tos~ana interna .3, 
Toscana litorale 3, Abruzzo lO, LazIO 8, CampanIa 
25 Puglia 15, Basilicata 7, Calabria lO, Sicilia 20; 
S.{rdegna lO. Le quote sono state stabilite in 
modo da tener conto delle caratteristiche delle 
lotte studentesche nelle varie regioni e nel loro 
rapporto con la lotta proletaria sull'occupazione. 
Il rapporto tra militanti che fanno il lavor~ di 
fabbrica e gli operai nOn può essere supenore 
a 1 a lO. 

Va garantita una presenza si~ficativ~ ~ pro­
letari che occupano le case, del comItatI per 
l'autoriduzione, per i trasporti, ecc. Va inoltre 
promossa e sollecitata la partecipazione con de­
legazioni o almeno con messaggi di adesione di 
Consigll di fabbrica e di organizzazioni proletarie 
di massa . . , 

Va curata la partecipazione di lavoratori a 
doIDicilio, stagionali, apprendisti, disoccupati. 

Va dedicata la necessaria attenzione a che le 
compagne costituiscano una parte rilevante delle 
delegazioni. 

Ribadiamo che la possibilità di tenere il conve· 
gno come quella di continuare a far uscire il 
gio~ale, è legata interamente alla capacità dei 
compagni di mobilitarsi in una sottoscrizione 
straordinaria e ad aumentare l'autotassazione in 
modo da poter raccogliere le 10.000 per parte· 
cipante indispensabili per coprire le spese di vit­
to, pernottamento, e affitto della sala. 

Entro lunedi, tassativamente, tutte le sedi co­
munichino al 06/5895930, il numero dei parteci· 
panti previsto (anche per poter definire i nostri 
impegni per i posti Ietto e i pasti). Oltre agli 
attivi provinciali operai di preparazione, è neces­
sario che ci vengano tempestivamente comunica· 
te le riunioni delle cellule e dei nuclei operai 
più importanti. 

greta-rio, ,Ilicorrendo a nu- BOLOGNA, 12 - La ter­
merose frecoiat,j,ne -la con- za conferenza dei delega· 
~uzi.one dispOllÌca 'del par- ti metalmeccanici si con­
tlito, causa deHe conosciu- eluderà domani. La gior .. 
'te catastrofi democristia- nata di oggi è stata più 
'ne d~.j ulti.mi anni. Quan. che negli altri giorni il 
to agli esponenti della si- teatro della polemica in 
nistra, d 'loro interventi si corso tra i dirigenti della 
sono sussegui1li in ordine CGIL e quelli della CISL 
spaI'SO, da Donat Cat1Jin sulla prospettiva dei pros­
che ha !perorato i teffi'Pi simi contratti. Più di Car­
hreVii dal rinnovamento, a-l niti il suo successore alla 
patetko De Mita che ha segreteria della FIM, Ben­
invocato Fanfani a farS;Ì tivogli, ha polemizzato con 
'promotore del dhianimen- i più recenti interventi di 
1'0 <hnerno, a Misasd che Lama e in particolare con 
gli ha suggeIlito -di d'l1ves1li- la linea che, per i pros­
re della ca,rica l'ex delfino simi contratti, ha indi. 
FOl'l:aa:J..Ì. 

Dietro questa altalena di cato il gruppo dirigente 
pos~ioni s'JndoV'Ìnano ,le della CGIL. Nel suo -in­
incertezze e .. le divd-sioni tervento, che si è svol· 
dello sclùeramento contra- to in un clima che ha mes~ 

.. cio a Fa:nfand, di oui i,l se- so a dura 'prova lo spirito 
gretaIlio della DC si fa for- unitario dei militanti del­
te per ,lanciare il'estremo la FLM, Bentivogli ha ae­
nicattto del voto contrario centuato la sterzata che 
al prossimo Consigl,io Na- ieri Camiti aveva impres­
zionale.ArvViiene così che so al dibattito sindacale 
accanto aLla candidatura delle ultime settimane. 
RiccoJ:i, SIi mano moItilpIica- Non a caso, il segreta­
te ,le 'proposte alternative rio della FIM ha esordi­
deNa diremone cohlegiale af to sottolineando la natu­
fidata a Zaccagnim.i, Ri'Ccoli ra dèl confronto in cor­
e Bartolomei, cosÌ come so tra i «salarialisti» e i 
quella del ritorno d~ For- «non·salarialistÌ» evitando 
Iani aHa segreteria. di esorcizzare, come pure 

Basta questo a dare un è stato fatto qui, questa 
segno, a un mese dal lS contrapposizione, Bentivo­
,giugno, della situ~ooe di gli ha criticato, per la 
stano che regna nel par- prima volta in modo for­
TIto di Te~me. DaJI vertice male,. le decisioni prese 
dellIa 'Camihluocia d'unica a Rimini, denunciandone 
deoi,s·Ìone presa sarebbe la debolezza. A che si de-

· quella non malto oni~-le ve questa conversione? 
di il1ÌconvocaJnle un altro 
nella .prossima -settimana, Non era stato proprio 

H "li d Carniti a presentare la 
· a a VolJgJ. a el Consi~lio piattaforma di Rimini? La 
Nazionaile. La Iot-ta per da 
succesSlÌone e per dI nuovo verità è che, la ricerca 
organigramma terrà .unpe- di un proprio spazio e di 
gnalte ne COI1I'eIlti demo- una propria iniziativa al­
'Cnistia:ne !per ·tutta ,la pros- l'indomani del 15 giugno, 
sdrna senmmama: -lunedì fa dire alla FIM e più in 
quella di Amdreotti e Co. generale alla CISL che 
:lombo, mercoledì i doro- iI« re è nudo", che cioè 
tei, venerdì Forze Nuove la linea sindacale comu­
e Base. nemente stabilita è una 

Nel 'fmttem'PO Ciccardi- cortina fumogena. In que­
ili conmnua a sonilvere tper ste operazioni i dirigenti 
forza d~inerzia su quel fo- della FIM e della CISL · 
gLio semiolandest,ino che è hanno naturalmente buon 
il setti.manale della OC «da gioco perché si trovano di 
Discussione». «Nessun ce- fronte ad una linea, come 
diimento, nessuna paura, quella praticata d a i 
nessuna ansia - è ila TÌ- dir i g e n t i revisionisti 
oetta 'Propinata dal Ciccar- della CGIL, che si sta 
dini .in una ffettera ai de- ' piegando alle esortazioni 
mocra1liCi cr:istian,i -:- sia- per una politica dei red­
mo M grande partito PQPO- diti provenienti dal grande 
'la're che si svegLia dalI suo padronato e dalle sue rap­
sonno, SlCUote ·le catene del- presentanze politiche. 
la 'Pigni~ia, del cOITentJismo, Bentivogli ha criticato 
del caporal:ismo e 11Ìpren- duramente le profferte di 
de con forza d,I suo cam-
mino ». C'eravamo tanto La Malfa e gli attestati 

. _ di stima che egli sta di- ' 
amatI... stribuendo ai dirigenti del 

La grande lotta 
dei 14 operai 

della S.G.I. 
di Ravenna 

RAVENNA, 12 La 
S.G.I., una piccola fabbri­
ca di 14 operai (che mette 
nelle bombole l'acetilene 
prodotto dall'ANI C) è in 
lotta per il rinnovo del 
contratto aziendale, per il 
riconoscimento del Cdf, l' 
applicazione dello statuto 
dei lavoratori, medicina 
preventiva e visite con­
sorziali periodiche, nove 
mila lire di aumento e as­
sunzioni. Da più di 5 mesi 
stanno conducendo una 
lotta durissima contro uno 
dei tanti piccoli padronci­
ni della zona che non esi­
ta a usare ogni sorta di 
provocazioni: . . dalla serra­
ta (l'ultimo episQdio ser­
rata l'altra sera), al ten­
tativo di costringere al cru­
miraggio gli operai della 
GIGAS, una altra piccola 
fabbrica di 16 dipendenti 
collegata alla S.G.1. trami­
te il gasdotto proveniente 
dall'ANIC e che ora sono 
stati messi ricattatoria­
mente in cassa integra­
zione. 

Respinte queste provoca· 
zioni il padrone ora alza 
il tiro, minacciando so­
spensioni del salario e li­
cenziamenti. Gli operai 
della S.G.l. si stanno mo­
bilitando facendo conosce· 
re a tutti la loro lotta, 
chiedendo la solidarietà mi. 
litante della classe operaia 
di tutta la zona e in par· 
ticolare di quella dell' 
ANIC: proprio l'altro gior­
no il reparto dell'ANIC 
che produce acetilene è 
· sceso in lotta riducendo 
del 40 per cento effettivo 
la produzione contro le 
manovre di ristrutturazio­
ne che mirano a colpire 
la tradizionale forza poli­
tica di questo reparto. Al 
di là degli stessi obiettivi 
aziendali, la lotta degli 0-
perai della S.G.I. assume 
un particolare significato 
per tutte le piccole fabbri­
che della zona colpite da 
uno stillicidio di licenzia­
menti. 

PCI, per attaccare indiret­
tamente Lama e il suo in­
tervento ad ArIccia, im­
perniato su una « politi­
ca contrattuale . ragione­
vole ». 

Il segretario della FIM 
ha richiesto una seria mo­
bilitazione sulle tariffe, 
mantenendosi però abba­
stanza cauto sulla possibi­
lità di rilanciare l'autori­
duzione. 

Più tardi è intervenuto 
nel dibattito il segretario 
nazionale della FIOM, Let­
tieri, rivendicando le 
scelte fatte alla conferen­
za di Rimini riconoscendo. 
le come un buon terreno 
per lo sviluppo di una lot­
ta per l'occupazione. 

Il segretario d~lla FIOM 
ha insistito su due punti: 
la necessità di uno scon­
tro con il governo sulle 
tariffe attraverso la au­
toriduzione o, soprattut­
to, uno sciopero generale 
contro gli aumenti; e l'esi­
genza di porre in discus­
sione la riduzione dell'o­
rario, non in forma gene­
ralizzata ma attraverso 
primi passi avanti come l' 
assorbimento della mezz'o. 
ra di mensa nell'orario 
giornaliero. 

Concludendo il suo in­
tervento Lettieri ha sman­
tellato le ridicole teorie 
inventate negli ultimi tem­
pi per giustificare in no­
me dell'aumento degli in· 
vestimenti, il contenimen· 
to delle richieste salariali. 

Intanto sono state defi· 
nite dall'apposita com­
missione le linee di fon· 
do che presiederanno alla 
ipotesi di piattaforma con· 
trattuale. 

La piattaforma conterrà 
un « cappello" sugli in-ye. 
stimenti, il diritto dei sm· 
dacati a contrattarli e una 
serie di punti sulle inno­
vazioni tecnologiche, il de· 
centramento produttivo, 
gli aQPalti, la mobilità, e 
i tras1ertisti. 

. L'inquadramento unico 
verrà rivisto alla luce del. 
la trattativa che i sinda· 
cati avvieranno sulla mo­
bilità, sulle declaratorie 
e così via. Il punto di ri· 
ferimento per tutti è na-

turalmente l'accordo si­
glato la scorsa settima .. 
na alla FIAT, unanime· 
mente considerato " otti­
mo». 

Su altri due punti la di­
scussione dovrà fornire ul­
teriori approfondimenti: l' 
ulteriore allargamento dei 
passaggi di categoria au­
tomatici (in particolare 
dal secondo al terzo li­
vello), e l'abolizione della 
sa super, inventata dai 
padroni nell'ultimo con­
tratto nazionale. 

Per quanto riguarda il 
salario, la richiesta non è 
stata ancora quantificata; 
per ora si sente parlare di 
35 mila lire, che probabil­
mente diminuiranno ' al 
momento della decisione 
finale che verrà presa al­
la fine del mese di settem-
bre. . 

Va detto, per inciso, 
che questa pretesa pole· 
mica sul salario non si 
esprime tanto sulle ci­
fre. Si tratta invece di 
uno scontro molto gros· 
so che è attualmente in 
corso sulla possibilità o 
meno di aprire una vero 
tenza interconfederale con· 
temporanea ai contràtti. 

Ci sono alcuni, come i 
dirigenti della CISL, che 
vogliono a tutti i costi 
questa vertenza e che so­
prattutto la vogliono riem· 
pire di molti obiettivi 

TRENTO ' 

(scatti di anzianità, inden­
nità, ferie, ISO ore, decen· 
tramento produttivo); in 
realtà lo scopo non di~ 
chiarato sarebbe quello 
di svuotare i contratti 
della parte salariare svi­
luppando una "trattativa 
concertata» sull'esempio 
della parte salariale svi­
tingenza. Ci sono altri, c0,­

me i dirigenti della CGIL 
che vogliono ridimensiona­
re complessivamente la' 
contrattazione, scagliona­
re la scadenza delle più 
importanti vertenze, conte­
nere in ogni caso le ri; 
chieste salariali. 

Pèr concludere sulla ipo­
tesi di piattaforma per il 
contratto dei metalmecca­
nici, i dirigenti della FLM 
prevedono che la discus­
sione definirà successiva­
mente anche le richieste 
che verranno presentate in 
materia di orario. Per ora 
le ipotesi sono: la dimi­
nuzione per le lavorazioni 
nocive (quelle a caldo nel­
la siderurgia e nell'allumi­
nio, per esempio); l'ef­
fettiva riduzione a 39 ore 
per i siderurgici (attual­
mente è in vigore solo in 
alcuni stabilimenti priva­
ti); l'assorbimento della 
mezz'ora di mensa per i 
lavoratori turnisti. A que­
sto si aggiunge la generi­
ca richiesta di comprime­
re lo straordinario. 

CONGRESSO STRAORDINARIO PROVINCIALE: 
Domenica 13 ore 18,30, nella sede di Lotta 

Continua, dibattito sul lavoro delle commissioni 
riunitesi sabato. Problemi organizzativi. 

EM'POLI 
Martedì 15 ore 21, nella sede in via Spartaco 

Lavagnino 19, attivo di zona sul convegno nazio­
nale. Devono essere presenti i compagni di Fu­
cecchio, Castelfiorentino, Certaldo, San Miniato e 
Montelupo Fiorentino. 

ROMA " 
Martedi ore 18 nella sede di Lotta Continua 

del TufelIo attivo operaio aperto, in preparazione 
del convegno operaio. 

Giovedi 17 alle ore H,30' attivo provinciale . 
operaio in Via dei Piceni, 28. 

BARI. 
Giovedì 17 ore ,17, in via Celentano, attivo 

generale provincialè in preparazione del conve­
gno naziOl1ale. 

PALERMO 
Mercoledi 16 ore 17, nella' sala Papa via G. 

Cusmano, assemblea operaio in preparazione del 
convegno nazionale. 

PESCARA 
Domenica 13 alle ore 9 nella sede di Lotta 

Continua in Via Campobasso 26 attivo operaio. 

NAPOL'l 
Lunedi 14, ore 18, attivo provinciale dei di­

soccupati, corsisti, cantieristi, in via Stella 125. 

SIRACUSA 
Domenica 13 assemblea in piazza a Sortino. 

Martedì lS alle ore 19 attivo provinciale operaio 
nella sede di Lotta Continua Via Amalfitana a 
Siracusa. 

SASSARI 

81R~NDI9I, 12 - Alcuni 'impia'fllti- a 
Brindisi s'Ono fenTl'i per oonmrle ma­
nuten~ione e altri ;10 saranno tra p0.­
co: 118 di,reZlione vuol·e ISfrlJ'ttlare però 
l'asituazione 'Con ,l'a stessa manovra 
J:he ·sta tentando anche ·a Mantova 
. e 'Mar.ghera: parla di "cri'si di merca-
to» e fa gi'r.are fa 'Voce che C'i Sla­
r81lino 2 mi·la ope'rai 'in C8ISS8 'irnegra­
Zlione, a~lo SCOlpo di mette'l'e gl'i ope. 
ra,i sOlI~a :d~ ·foosliva 'Pl1ima .dei contratlli. 
Una prima !1isposta durissima c'è 
Sttata con lo 'sciapero del '5 giugno, 
quando gfii operai sono 'llsc'iti :i'n mas­
sa da.lfa fabbl'1ica e '5ono andat'i in oor­
teo lin clittà, 'nonostante ila pi'099'ia 

A fine ·giugno ,in on lifl'COll.t-ro cl,an­
destino l,a ,di!rezione ha annU'noiato 
aUe confede·razion1 s'ilfldooai~ ohe gli 
operali dei -repa'l"ti fermi 'sarebbero 
s'OO<tJi mel$'SIÌ ,in rerie obbligatorie e 
non in cassa integrazione, mentre 
quel,li che ferie nO'n ne hanno "iù 
saJrebbero ·stati u,tjIJ'izzati nei 'repa:~i 
dove <;',era bioogno di personale; cioiè 
salI'1elJbe stata a·tr1lUata Ila mobilità tuo­
l'i del reparto. Le COflIfe<Je.ra2lioni sta­
vano quasi gnidando «Vlittoria» per 
la SlCampat,a cass'a i rneg'ra2!iolle, ma 
la manovra :è stata sma'soherata' ·in 
tempo: rtlJ1Jtli gl'i OIpera'i lS'8onoctre c'è 
un comralM:o con I·a Cina per '61lOJ'111l i 
quarrtlifativi di Moplen a cui ' ·Cclis 
tiene così tanto da fa,r veni1re nel .1"e­
'Parto, come capo, 'i'I vice di're1lt'Ore. 
1-l1ol1'I'1e oon eS'iste mEliroe ·invenduta, 
la plastica appena prodotta viene in)-

mediaJtamente sf11!el"Cial!:a. 
La cooseguenz<a più gr'ave' di qtle­

sta mobill'ità -nilcadrebbe su~lli operali 
deil·le imprese perché. secondo 'la d.i­
rezione, 1 oHimici «mobHi » dovrebbe .. 
ro formare delile 'squadre lper ,inter­
venti compiuti, fi!llora da!Q'lli operai del­
le 'imprese, 'COme hanno -gi'à t~nt'ato 
in .alltr.iduereparti quesoo mese. l,I 
Cdf, convocato assi'eme <ai deleg~i 
metalmeocanioi, ha /"Ii'sposto no a tut­
to 'Queste 'e la oi'rez,ione lin due S'lIC­
cesSlivi lincomni giovedì. ·3 e lunedì 
7 ,l'uglio ha dovlMt'O -fare marcia indie­
tro, parflando di feri-e volontarie, dii 
operai che re'stall'O a c pl"e'S~dio» del 
propl1io ,repa:rto, anohe se fe'l'imo, o 
che vanno a seguire cors·i di l'''iqual1i­
filOaZliene, solo però per la -propria 
mansione. Niente di ch'aro 'invece per 
imprese, che ·Ia di'rezione Montedison 
finge di iigl1Orare: fassemblea di pl'le­
pa'r.azione pe- +0 'Sci'Opero di glovedì 
10 sul,la agl"icO'ltura, con 'la partecilpa­
zione di oltre 3 mila operBli, chimici, 
ecJ.i<Jij e met9lmeccani'oi ha qU''Ildi so­
sop"atto1Jto J1ioni'eS'to 'ilfTllPegni 'P-iù ohria­

. ri 'per glli opel"ai degl,i appalti. Nel 
pom8lriggiola !cti'reZlione, ~n un altro 
incolltro chiesto ,eSlpreS'samente da:l­
/'.assem'bl'ea, questa voita alllche con 
i deleg8rtJi del'le imprese, ha g'aranti­
to che per ·i :pros'Simi tre me'S'i «sa­
ranno sa~vaguardati i Uvelli ' occupa­
zionaN ", una formulalZione vaga sul­
la qua'le è necessaria ,la ma-s-5'ima vi­
gilanza. 

Roma: 4 giornate di 
mobilitazione degli edili 

ROMA, 12 - Dall'ini­
zio del mese gli edili del­
la provincia di Roma, han­
no già manifestato quat­
tro volte per l'occupazio­
ne (giovedì 3 nella zona 
Ovest (Ostia), martedì 8 
alla Magliana per la zona 
Sud, mercoledì 9 nella 
zona Tiburtina, Casilina, 
Prenestina, giovedì lO nel· 
~a zona Nord). 

mente e non si va ad 
alcun controllo sulla ri· 
gidità della forza lavoro, 
senza parlare della noci­
vità e degli incidenti sul 
lavoro (ieri in un cantiere 
abusivo è morto precipi­
tando da una ' impalcatu­
ra un operaio di lS anni). 

'proJuzione debba raggiun­
gere almeno il livello di 
una mensÌlità. 

L'atteggiamento più dif· 
tuso tra gli edili rispetto 
alla scadenza contrattuale, 
atteggiamento che è l'e­
spressione dell forza e del­
la compattezza di questo 
settore, è che nella piatta­
fonna contrattuale biso­
gna tenere come punto 
di riferimento gli obietti­
vi più avanzati degli al­
tri contratti, specialme~­
te quello dei metalmecca· 
nici. 

Particolannente numero­
sa è stata la manifesta­
zione sulla via Tiburtina. 
Oggi a Ponte Milvio le 
conclusioni sono state te· 
nute da Leo Canullo s~· 
gretario della CdL che 
ha riconfennato un tipo 
di iniziativa sihdacale per 
edili, che nfi}n considera 
assolutamente le' loro esi-

. genze materiali. Si dice 
che il problema dell'oc­
cupazione è un momento 
fondamentale e poi si in­
centra .l'iniziativa solo su 
una pressione vertieristica 
sullo · IACP e sullo 
ISVEUR per l'immediata 
att,uazione dei piani e il 
risanamento delle borga­
te; si chiede l'investimen­

,'lo in tempi brevi di 2S0 
mila miliardi, intanto i li-

ANCONA 
Mercoledì ore 21,30 al 

Palazzetto dello Sport di 
Ancona Dario Fo e -Fran­
ca Rame presentano «Mi­
stero Buffo» ' preceduto da 
una discussione sul pro­
cesso Lupo condotta da 
Dario Fo a cui interver­
ranno antifascisti operai 
e avvocati di parte civile. 

SASSARI ' Domenica 13 alle ore 9,30, nella sede di Ori­
stano in via Sardegna 3, commissione operaia 
regionale sul convegno nazionale. I compagni de­
vono portare relazioni scritte sullo stato del mo­
vimento. 

I ceziamenti e le chiusure 
sono aumentati enonne-

Nelle conclusioni di Ca· 
nullo non c'è stato nessun 
richiamo agli obiettivi del 
contratto nazionale, obiet­
tivi sui quali non solo gli 
operai già discutono, ma ' 
che sono stati al centro 
di lotte aziendali (come 
alla Tecnedile) che .hanno 
la logica del "contratto 
provinciale" cioè il blocco 
della contrattazione artico­
lata. Nella parte normativa 
rispetto all'indoneità di li­
cenzamento, il sindacato 
chiede l'aumento da 7 a 15 
ore; in molti cantieri le 
vertenze aziendali hanno 
già ottenuto l~aumento a 
20 ore, e per questo in 
molti cantieri si discute 
su questo problema e si 
chiede l'unificazione di 
questa indennità con' gli 
impiegati al più alto li­
vello dei cantieri che han­
no già vinto nelle ver~ 
tenze aziendali. Si chiede 
anche che il premio di 

Martedi 15 alle ore 19 In 
via Lamarmora 83 attivo 
provinciaie operaio. Devo­
no partecipare i compagni 
di Olbia. 

PORTOGALLO 
le cose. 

La battaglia ingaggiata 
dal PS, proprio per questo, 
non risparmia ormai alcun 
mezzo. La forza di pres­
sione controrivoluzionaria 
del Partito Socialista Por, 
toghese si è rivelata nuo­
vamente in questi giorni, 
con il coro di protesté 
delle soci al democrazie im­
perialiste europee, cui si 
aggiunge come sempre il 
belato dei revisionisti ita· 
liani. Ma per capire il si­
gnificato pratico di queste 
proteste, non basta guai"' 
dare al ricatto dei presti· 
ti, degli inv·~"timenti, della 
minaccia di licenziamento 
che viene fatta pesare su 
un milione di lavoratori 
portoghesi in Franci?- e in 
Gennarua. 

Bisogna guardare ancora 
una volta in Africa, ai moro 
ti dell'Angola. Nei momen· 
ti di crisi Soares non di· 
mentica mai di menzionare 
l'Angola, il pericolo della 
guerra civile e della fuga 
dei bianchi; e ogni volta, 
guardacaso, c'è chi gli prO­
cura qualche centinaio di 
morti da mettere sul piat­
to delle trattative. Basta 
ricordare le date: alla vi­
gilia del tentativo reaziO­
nario di Spinola del 28 
settembre, gli scontri e i 
morti in Mozambico, pro· 

DALLA P,RIMA. PAGINA 
vocati da gruppi razzisti 
bianchi; alla vigilia dell'H 
marzo, le prime feroci ese­
cuziorn di militanti del 
Mpla che in Angola innesca­
no il meccanismo della 
guerra civile; nei giomi in­
torno al P maggio, in 
coincidenza con il tenta· 
tivo di Soares di "ade· 
guare» il peso dei partiti 
nel governo e nello stato 
ai risultati elettorali, i nuo­
vi massacri in Angola, pro­
vocati dai mercenari del 
FNLA; oggi infine, alle no­
tizie sulla crisi di governo 
a Lisbona si accompagna· 
no per l'ennesima volta 
quelle dei duecento morti 
di Luanda. 

Le coincidenze sono trop­
pe per non mostrare cO­
me le manovre di Soares 
in Portogallo si inserisca· 
no perfettamente nella 
strategia controrivoluzio­
naria del 'imperialismo. 

Tutto ciò non è però suf· 
ficiente a rovesciare i rap­
porti di forza all'interno, 
dove ormai il dato asso­
lutamente preponderante 
è costituito dalla mobili· 
tazione e dalla forza uni­
taria delle . masse, a cui 
è legata anche la capacità 
delle correnti rivoluziona· 

rie del MFA di mantener­
si all'offensiva. 

Un piccolo indice di que­
sti rapporti di forza è il 
fatto che ieri sera, prima 
dell'inizio della riunione 
del CdR, siano stati scelti 
per esporre il loro punto 
di vista alla televisione sul­
la «piccola crisi" del go­
verno Otelo de CarvaIho, 
Rosa Continho e Morais 
da Silva (quest'ultimo co­
mandante in capo dell'a­
viazione). 

Otelo de Carvalho, tra 
l'altro, ha parlato a lungo 
di Republica, spiegando 
come l'atteggiamento del 
COPCON nel corso di tut­
ta la vicenda sia stato quel­
lo di impedire che gli in­
teressi e la volontà dei la­
voratori venissero calpe­
stati. 

REPU'BLICA 
della ,Linea auJtonoma dei 
,lavoratori di Repub'lica ha 
in.fa tm signd fica to un arre­
uramento dalle ca!paCÌ'ti:: 
dei revisiornsti di funzio­
nare da !pOlo di aggrega­
zione. 

Ieri, per tutta la !?JÌ.orna­
ta, Radio Renascenca - Qr-

mai dilvenuta J'emÌlttente 
deHe olo1te - invitava a 
partecipare alila festa del!Ia 
sera, comunicando al tem­
po stesso la decisione del­
la assemblea dei !lavorato­
·rJ di fondare una coope­
rativa di linfonna2JÌone Id­
bera. I C'()JTliÌ.tati di quartie­
·re e Ile commissioni ope­
nrie eramo anvitati a pro. 
nunciarsi su come .realriz­
zare questo centro di coor­
dinamento deHa !Ìnfo:rnna­
mone proletaria. Sono sta­
ti loro, aMa sera, 00 essere 
i più appllruditti. 
Il loro intervento è stato 

accompagnato da slogans 
contro la reazione e contro 
l'attuale governo: "fuori i 
partiti borghesi daIla coa­
lizione, viva la classe ope­
raia ». 

Il saluto portato dai 
compagni del nostro gior­
nale, che annunciava l'u­
scita in Italia del primo 
numero del giornale "fat­
to sotto la responsabilità 
dei lavoratori », è stato 
lungamente applaudito. 

Altri saluti esteri, slo­
gans sull'internazionalismo 
proletario e l'Internaziona­
le, cantata in coro alla fi­
ne, hanno concluso la ma­
nifestazione. 

NAPOLI 
Ma la CISL, quella è da 
quando è nata che sba­
glia. 

L'assemblea, che 'ha as­
sunto toni accesi, e che 

. è stato un continuo pro­
cesso popolare alla CISL, 
ha deciso di approvare la 
proposta che Sellitto in­
tende portare avanti nel­
l'incontro di lunedì alla 
Prefettura. Prevede: l) in 
attesa dei corsi professio­
nali tutti i disoccupati or­
ganizzati devono essere im­
piegati nell'intervento stra: 
ordinario e immediato di 
risanamento della città, 
per i quali - a detta 
del rappresentante della 
Cassa per il MezzogiornI:? 
- sarebbero già stanzia~l 
decine di miliardi (corsI­
sti e cantieristi continue­
ranno nel frattempo corsi 
e cantieri, con una proro­
ga di 6 mesi); 

2) alla apertura dei cor-
si professionali verranno 
presi in considerazion~ 
tutti quei corsisti, cantiert· 
sti e disoccupati che ne 
avranno i requisiti, senz~ 
priorità di sorta fra le ca' , 
tegorie. Si è ' é\nche otte· 
nuto che all 'incontro di lu· 
nedì sia presente anche un 
rappresentante dei disoc, 
cupati organizzati. Sempre 
lunedì, i disoccupati orga· 
nizzati andranno all'assem· 
blea aperta della Merre\. 
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